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Pane. e pane 
Il monilo politico e giornalistico spcciiil-

menlo r.on sono ancora rinvenuti dalla sor
presa per la nomina di Grimaldi a mini 
.Siro, con duo portafogli, n d gabinetto Ciò-
litti, dopo essere stalo, nel di della batta^ 
glia, il vero leader del Ministero Rudinì, e 
di averne dileso a spada trutta la politica 
finanziaria. 

Gli ortiani miiiisluriali so ne consolano, 
anzi se ne rallegrano come dì una partita 
vinta, 0 credendo di fare al Grimaldi un 
elogio mollo lusinghiero Io classificano 
senz'altro fra gli uomini convertiti. 

(Juanlo n me non indago b- cause che 
avranno indotto il Grimaldi ad accettare 
nelle presenti circostanze la responsabilità 
del potere ; suppongo anzi che sia la causa 
più onorevole per un uomo politico, per 
un ministro, quella di facililare col suo 
concorso disinteressato e sincero l'opera 
del governo. 

Dei calcoli altrui, dello altrui supposizioni 
fantastiche In dipendenza di questo l'alto, 
che recò e reca tuttora un qualche stu 
poro, non è proprio il caso di curarsi : 
quando noi pattiti politici manca il nobile 
intendimento, che costituisce lo loro n -
glone di essere, cioè il pubblico bene per 
unica meta, ó tutto fiato sprecato l'occu
parsene, perchè sarebbe più difficile rad
drizzare, le loro opinioni, che raddrizzare 
le gambe ai cani. 

Guardo piuttosto il l'alto in aè, guardo 
ai frutti, òhe produce sul momento, e a 
quelli che può protlurre m sognilo, special
mente noi riguardi di una lotta elettorale 
imminente. 

Il fatto in se reca meraviglia, come ho 
già osservato, vedendo l'uomo che aveva 
difeso con tanto zelo o con tanta energia 
il ministero caduto, fino a farsene puntello 
con un ordine del giorno, che fu il terreno 
dell.i lul.ta, entrare a far parte del niiui-
stero vincitore. 

Il fenomeno 6 tanto più meraviglioso, in 
quanto che so il gabinetto Giohtti ha una 
ragione d'i ssere questa è appunto nell'aver 
vinto su quell'ordine del giorno. 

Che resta dunque di cambiato, guardando 
alle conseguenze, 'dòpo la crisi, col passag
gio dai gabmello Rudinì al gabinetto Giolitli? 

Lo dice un motto popolare; so prima era 
pane è pane ancora: se non a zuppa è pan 
bagnato. 

Nulla difatti è cambiato nella politica e-
stera: il governo italiano era nella triplice 

con Rudinì, e resta nella triplice con Gio
litli: nella politica interna, nulla vi iì di 
sconfessato da quella di prima a quella 
d'adesso: i bilanci della guerra e della ma
rina rosliino inlatti, ed intallo resta il pro
gramma delle riforme org.uiiche: la finanza 
del ministero Kudini rientra nel ministero 
Giolitli col nuovo titolare del Tesoro: forse 
vi rientra più accentuato un programma 
di tasse, forse a questo, più. che ad altro, 
deve uttribuirsi quest'ultima fase, questa 
fase piuttosto eccentrica della crisi. Ed 
allorii? 

Forse altura non è dilficile che questa 
faóo abbia un contraccolpo sulle prossime 
elezioni generali. 

Fino a prova contraria resta intanto di
mostrato che l'ultima crisi ebbe piuttosto 
il carattere di un gretto voltafaccia di 
persone,] che quello di una vera evolu
zione politica. 

Ed è ben altro, come si vede, che una 
designazione di parlili, f. b. 

Insegnamenti dalie Elezioni inglesi 
Noi persistiamo a crederà che, quantunque 

ci afllfli l'eguale amicizia del Salisbury e del 
Gladstene, alla pace del mondo poysa meglio 
conferire la vittoria del Salisbury. L' uno e 
l'altro duce parlamentare cura la Francia e 
rispetta la Rus.sia ; ina vi ò la persuasione 
net mondo clie il Giadstone si di^sinterosserebbe 
degli affari e^'teri e lai^ciorebbo fare. E questi 
Stati potrebbero cogliere l'occasione dell' iner
zia dell' Inghilterra. 

Ora, investigando le statistiche, si vedo come 
dalla elezioni generali del 1885 allo sciogli-
monto della Oamera del 1892, la maggioranza 
unionista che era di 118 sia discesa a 66 nelle 
elozioni supplettive. Continuerà questa discesa 
0 si arresterà? Percliè i piii previdenti non 
ammettono che gli uniouisti tornino in nu
mero come nel 1866, la eausa dell' Bomo 
Rute avendo guadagnato nella pubblica opi
nione 

Parecchi pubblici<ìH e unraini politici tem
perati dell' Inghilterra vanno djeondo L'Eowu' 
Rute è ìina caltiea cosa ; ma lo sialo alinale 
è ancor peggiore. E si accetta la riforma 
giadstoniana o meglio la si subisce per dispe
razione, per paura del peggio, 

I gladstoniani confidano nella vittoria; ma 
se ariida alle loro schiere, non sarà grande 
e deciderà della toro sorte 11 grupppo irlan
dese. Questo sarà saggio? 

II Gladstoue non ne dubita ; e ad Edimburgo 
fece 1' elogio più vivo delia temperanza po
litica degli irlandesi, i quali inleramente a lui 
si snidano e non confondono l'autonomia col-
l'isolamento. 
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Traduzione di A. Z. 

Il conto di Guèbriant interruppe il signore 
dell'Aquila. 

=- Conto di Montaigu, gli disse, prima di 
continuare [questa conversazione, o per ben 
comprenderei o di conseguenza non tV.iìntou-
derci, è indispensabile ricapitolare rapidamen
te tutto quello che è avvenuto dacché sono 
stati intavolati fra noi dei negoziati.. 

— B a che serve, disse Anlide di Montaigu; 
quello che state per dire, lo sappiamo già pri
ma tutti e due... 

— Certo ohe lo sappiamo. Ma credo cho 
EU certi punti non siamo completamente d'ac
cordo, ed è perciò che mi sembrava esse.izio-
le intenderci anzitutto... 

Il signor dell'Aquila piegfl le spalle come 
uomo che si rassegna a sentire quello che 
non può impedire. 

11 conte di Guèbriant prosegui. 

Naturalmente in questn saggezza non confi
dano gli VnwnisH, i quali sulla falsariga do 
Times già si consolavano di una sconfitta 
pos-ibile. Se saranno sconfitti, la maggioranza 
di Giadstone essendo scarsa, ei sarà rove'^ciato 
dalle pretese degli irlandesi. 

Aggiungasi che 1' Home Knlc, secondo essi 
pili si discute e meno resisto alta prova. 

Anche approvato dalla Camera dei Comuni, 
sarà respinto da quella dei Lordi, e nel se
condo appelUi alla nazione, questa batterà 
Giadstone. Come si redo 1 partiti non si cora-
hattono por burla in ìtiglniterra ; né cedono 
il terreno facilmente.' 

Comunque sia ta cosa, omai tutto l'inte
resse dei cultori liella metereo'ocìia jiol/lica 
si aggira intorno a 02 soggi, dei quali è dub
bio l'esito. I seggi sicuri pei con.servalori sem
brano 250, quelli pei liberali unionisti 42, 
mentro erano 78 alle elezioni generali del 
1886; i seggi sicuri poi gladstoniani sembrano 
200, pei nazionali 82 ; e, lo ripetiamo, la vit
toria è in pugno dei 92 seggi dubbii. 

In Inghilterra questi elettori dubbii si chia
mano il rosfilHum. È quella parte del corpo 
elettorale, che non è imprigionata in un par
tito, e coi suoi bruschi improvvisi movimenti 
decide della vittoria. Altrimenti i partiti es
sondo irrigiditi e ao.stenendo i loro amici sia 
che abbiano ragione sia ohe abbiano torto (iì 
Casimir Perier assegnava al suo partito il 
compito di sostenerlo specialmente quando 
aveva torto), i cangiamenti di Ministero sa
rebbero lentissimi. Ma il residunm rappre
senta la mobilità dell'opinione pubblica nella 
rigidezza immutabile dei partiti. 

Il 1 eikìui'ììl si guadagna a colpi di ghinee; 
ma più a colpi di discorsi che di ghinee. E 
noli' Inghilterra di questi giol'ni corrono fiumi 
di eloquenza ; il Times e lo Standard che 
sono' gli organi degli tlnionisti, come altri 
gio/nali lo sono da'gladstoniani, hanno la 
probità profensionate di rifbriro esattamente 
i discorsi degli amici e degli avversari, cogli 
applausi e i grugniti messi al giusto posto. 
Il che dovrebbe insegnare qualcosa alla stam
pa italiana, nella quale è ammesso a priori 
cho gli avversari parlano o ragionano male, 
gli amici po'itici pirtano r- rygini'.anr bene ; 
i primi sono ftsohiati qiu.si sempre e i secondi 
freneticamente applauditi. 

Se non vi fosse in Italia l 'Aciemia Stefani 
imparziale nel riferire i discorsi degli uni e 
degli altri, i lettori di un giornale (all' infuori 
di alcune eccezioni) non conoscerebbero che 
le opinioni de'loro amici; E qualche giornale 
sopprime addirittura il sunto dell'Agenzia te-
legraflea, quando riguardo il discorso imba
razzante di un avversario, o se ne vanta per
sino. Così si rispettano i propri lettori, i quali 
non desiderando il vero si hanno ciò che si 
meritano I 

Ma torniamo all 'Inghilterra! Colà tutto 
avviene alla luce della pubblicità; tutto è 

sincero; si dice ciò cho si pensa, ',i pensa 
ciò che si dice ; non si temono i prefolti, i 
quali non vi sono ; i favori ministeriali, che 
non sono possibili, notte proporzioni usate nei 
paesi latini. 

Il discentramento sana in parte i dif tti 
del parlamentarismo. E poiché una grande 
'idea domina la controversia elettorale, ossa 
accende gii animi e li divido sanamente. Us
sero per Giadstone vuol dii'o accogliere in 
principio VTIome Rule; essere per Salisbury 
vuol dire respingerlo. Il cho non (ogiio che 
vi stono molte questioni minori, sulle quali 
le due parti contendenti possono essere d'ac
cordo 0 guadagnarsi te simpatie di una se
zione del resìduum. 

Una di questo questioni proniinenti è quella 
delle otto ore di lavoro da (Issarsi per legge. 
Il Gladstono le consente pei minatori, ma por 
le altre industrio attende dai costumi e dal 
tornaconto liberamente dibattuto l'accorcia
mento delle oro di lavoro. 

Questa sua limitazione gli farà perdere dei 
voti; ma lord Churchill, uu tory democratico 
non avrebbe i suoi scrupoli. E i cultori delia 
meteorologia elettorale speculano anche i n 
torno a questi elementi secondari della lotta. 
IiCggondo ! giornali inglesi, essi non hanno 
traccio delle ingiurie colossali, delle quali, se
gnatamente i dìarii cosidetti democratici, gra-
tillcfiiio nei periodi elettorali i loro nvversarì 
in Italia. Non è che manchi il calore e la 
piissi<uìe ; ma la ingiuria segna di consueto 
l'assenza della fede e spiega il perchè quegli 
stes-*! diarii che oggi lodano, domani, cessato 
r interesse, biasimano la stessa persona. 

In Inghilterra la saldezza del parliti, gene
rati • dalle tradizioni ' e dalle idee, rende 
que.sti vituperi impossibili, o, almeno oggidì, 
assai rari ! Poiché tanto si parla di quel paese 
politicamente grande, perchè non so ne im
para qualcosa a profìtto dei uostsi costumi 
elettorali? [Opinione) 

— La Francia vuole la Franco Contea, dis-
s' egli, e voi quanto me comprenderete, che 
presto o tardi l'avrà.... La flne della guerra 
può essere più o meno vicina, ma non e' è 
dubbio sarà per noi favorevole... Équesta an
che la vostra opinione, signor di Montaigu?... 

== Si,'rispose Antide col gesto più ohe con 
la voce. 

— Però .continuò il eonte, confesso ohe 
non possiamo prevedere la resistenza della 
provincia, resistenza che bisogna davvero , 
chiamare eroica, e che, da due anni, oppone 
al nostri sforzi una barriera dì sangue... Noi 
abbiamo voluto arrestare quest' inutile spar
gimento d'un .sangue generoso, non abbiamo 
voluto che la provincia conquistata fosse nel 
tempo Sstesso una- proviticia decimata. Sua 
Maestà il re di Francia ci terrebbe poco ad 
aggiungere al suo bel regno delle montagne 
devastato e senza abitanti ; per ottenere {una 
prdiitae pacifica.soluzione non ci restava che 
uu partito da prendere, e sì era quello di ag
gregare al nostro interesse qualcuno dei più 
ahi signori della Franca-Coutea, uniti a noi col 
duplica scopo di accappararsi, l 'alto favore 
d'un gran re, o di dar ai loro vassalli, per 
l'avvenire delle solide garanzie di pace e di 
tranquillità. 

Nello raoutagno dell'alto Jura, si è voi, si
gnore dell'Aquila, che abbiamo scelto. 

Voi avete accettate le nostre proposte, a-
vete giurato di ben servirci ; una ricompen
sa vi è dovuta, essa sarà splendida e non vi 
mancherà, Ma essa dev'essere completamente 
meritata, e perchè noi manteniamo le nostre 
promesse, è necessario dapprima che voi man-

LA POLITiC^DEL PàPà 
Non v'ha, pare, .se non i vecchissimi, i 

quali conservino qualche vigore in Europa, 
vigore, dici.imo, d'indirizzo mteilettualn uollu 
condotta politiSa degli Siati. Il Gliidilono e il 
Bismarch son prova di questa o'--Jervazioiio no
stra, nel loro desiderio di gmngere,al Governo 
da cui son fuori; Leone XIIl n'è piova, a capo 
della più vasta orgaiiizzazione che esista al 
mondo. Pare cho in questa line di secolo niui 
si giunga a esser giovani che a oUaut'anni. 

La lettera,, in fatti, di Leone XllI al ve-
.scovo di Grenoble è un documento, che vien 
dopo tanti altri a prova d'una gran chiarezza 
di monte e d'una maggior fermezza di propo
sito in luì. Egli vi continua a dire tre cose: 
vuole ohe la Chiesa cattolica in lì'rancia non 
si comprometta con uno o altro partito poli
tico francese; vuole che i cattolici. In quanto 
tali, accettino quell'ordine di Governo chè la 
maggioranza della nazione ha legamente sta
bilito; vuole che, pur essendo quest'ordine di 
Governo, capace dì diverse direzioni legislative 

e amministrative, i cattolici osorcitino'un'a
zione siffatta da distogliere i potori pubblici 
datl'avversare nelle top leggi e noi toro uITlci 
la Chiesa, cui essi adori^C('llo, e die n'è c.̂ Ua 
patria i'affetto più ultimo o ardonie. 

Questo tono tre cose ragionevoli; e iiimnrto 
il Papa le ottone.sse, avrebbe crealo in Fi ah-'• 
eia un partito coiiservatoro che avrebbe modo 
di agir»^ uel complesso degli altri partiti fran
cesi; un partito cho, e-ìseiido d;i una parto 
sincerainanto repubblicano, ilall'at'ra non vo
lesse adoperare la Re[iuì)btica a macchina di , 
guerra contro quello che ha ancora dì tradi
zionale !a Francia, e contro il Oaltolicismo, 
ipiindi, per il primo. 

liicono, obbiettano; il Pontelìco esprimendo 
quesli suoi voleri, sconfina. Esco da! campo 
religioso e morale in, cui i cattolici hanno ob
bligo d'impedirlo, ad entra m un campo po
litico, in cui egli non ha diritto di comanda
re, uè di consigliare. 

A questa obiezione egli risponde bene: 
« No, noi non cerchiamo dì fare delia po

litica, ma, quando la politica si trova stretta
mente legata agl'interessi roligio."i, come ac
cade attuilmeiitiì in Francia, so qualcuno ha 
la missione di determinare la condotta cho 
può eftlcacemente tutelare g'interessi religiosi, 
nei qu.alì consìste la fine .suprema dello cose, 
questo qualcuno è il Pontefice Romano. » 

Ma poniamo che cpiesto sia puro un fare 
riolla politica, come, certo, a ogni modo è ; 
la famosa sentenza, cho il sacerdote deva 
chiudersi net recinto del tempio e non mai 
ingerirsi delta vita pul)blica, non ò stata ripe
tuta con meno costanza di quello ohe sia stata 
smentita con più frequenza. Oggi, poi, '> as
sunta del tutto. Non v'è partito laico che uel 
suo programma non motta un'azione ostile o 
amica alla chiesa ; perciò non vi può essere 
partito religioso o ecclesiastico che pos.sa o dova 
non desidei-are che provalga il partito laico, 
iì CUI programma gli sia amico, anziché quello 
il cui programma gli sia ostile. 

Si può negare a Leone XIII che esisto in 
Francia, in qualche partito, la voglia, m'inai 
smascherata o senza freno, d'una persecuzio
ne .Settaria, che ha congiurato la rovina reli
giosa della Francia ? Gli si può contoiidoro di 
ritenere per rovina religiosa la rovina del cat-
tohcismo? Non è u.i partito sifl'atto quasi in 
tutto padrone del Coiiiuue str-so di Parigi'?_ 
Ora, comi" sincerameli lo si può prctend.iro 
cho i! capo della Chiesa, che questo partito 
vuol distrutto, ricerchi e suggerisca i modi di 
metiergli ostacolo, di oream qualche forza ef-
tieacfì a rintuzzarne l'impeto e sconiarne il 
potere? Ora, si può dubitare se per la via, per 
Olii Leone XIII sì è messo, vi debba e possa 
riuscire; ma, certo, non ve n'ha altra. 

Noi italiani e i tedeschi possiamo immagi
nare a questa politica secondi fini, e vi po
tranno auohe essere ; e anche, se cattolici 
(jonvinti, consurarta e averne dispiacere. Ma 
blsogua, per giudicarla, guardarla nel suo flne 
sostanziale e primario ; e, rispetto a questo, 
è di certo altamente e profondamente pen
sata. 

Pi 

leniate lo vostre... 
— Signor conte, rispose Anlide dopo qual

che istante di silenzio che gli permise dì pe
sare ben bene il .senso e la portata di tutte 
le espressioni, delle quali stava per servirsi, 
datemi la prova che Sua Eminenza il Cardi
nale dì Richelieu mi ha davvero conferito il 
titolo di governatore della contea di Borgo
gna... datemi in mano l'atto firmato da lui e 
munito del sigillo dello Stato, e in fede dì 
gentiluomo, prima di tre mesi la Franca Con
tea sarà provìncia francese... 

f= Vale a dire, gridò Guèbriant, che voi vo
lete essere pagato prima... 

— Chiamate le cose col loro nome, signor 
conte, quando specialmente un nome è odio
so!... Non sì tratta qui d'up pagamento, ma di 
una garanzia.. Io voglio esser certo che gli 
impegni della Francia a iviio riguardo saran
no mantenuti. 

— Signor di Montaigu, voi siete diffldentel. 
- r Si, perdio... Signor conte; la saggezza, 

dello nazioni afferma cho,la sfiducia è la ma
dre della sicurezza, ed io credo alla saggezza 
delle nazioni... 

= Ciò è molto prudente, ne convengo. Ma 
per essere nel vero, devo aggiungere che que
sta prudenza produce nello alte sfero, una 
iSisgustoslssiina impressiona... 

— Me no. dispiace, signor conte, e ne resto 
stupito... E perche dunque la mia prudenza 
(perchè voi vi siete [servito di questa parola) 
dovrebbe essere inferiore a quella del cardi
nale di Richelieu?.. Dopo tutto, cos'è che do
mando'?... Un atto ohe non può compromet
tere cho me, poiché non avrà la sua esecu

zione che quando avrò mantennto tutte le 
mìe promessel... È perchè dunque mi si ri
fiuta di consegnarmi quest'atto? 

—- Sarò sincero con voi, signor dell'Aquila. 
Mi autorizzate a parlarvi liberamente? 
. — Vi prego anzi di farlo... 

— Il cardinale trova ohe la vostra condotta 
non è franca... 

— In che?... 
— Aspettate: è soltanto in questa parte 

delta provincia, qui, nell'alto Jura, che la resi
stenza è seria e temibile. Dappertutto i mezzi 
di difesa sono insuftlcìenti; mancano le braccia, 
e sopratutto la testa, vale.a dire ì capi. Si è 
dunque soltanto nel paese compreso fra S. 
Claudio e Poutarlior, e comandato da tre uo
mini quali sono Lacuznn, Varroz e Marquis 
che il vecchio spirito d'indipendenza sì con
centra 0 sì dibacto. 

Fino a tanto cho lo vostre montagne non 
saranno conquistate n sottomesse, i vantaggi 
parziali che potreniu ottenere resteranro nulli 
come risultalo, e non avranno niente dì defi
nitivo e di assoluto. 

Una volta, all'invece, che il Jura ci appar
terrà, DOÌe e BesaoQon saranno nostre, e non 
avremo nemmeno bisogno di ricorrere ad un 
assedio per impadronirsene , perchè abbiamo 

in queste due città degli amici lìuvoli cho, dal 
momento saranno sicuri che ei resteremo 
senza fatica, ci apriraiino l.j porbì. Ora Be-
sancon e Dòle è l ' inter i prvìncia. 

Il conte di Guèbriant sì fursiò. 
-— Vedo, signoro, disse dopo uu istante An

tide di Montaigu, che coiupreudete a' meravi
glia la situazione della provincia. Ma aspetto 

sempre quasi' accusa che dovete -formulare 
contro la mia condotta in nome di Sua Emi
nenza il cardinale.'.. 

= . Ci arrivo, signore, dell'Aquila. E da voi, 
da voi solo che dipende la fine della guerra, 
Lacuzon, Varroz eMarquis sono i tra eroi^che 
ci tengono in scacco. ' 

Lacuzon sopratutto è un gigante d'audacia 
e di genio... Quando si pensa che quest'uomo 
ha osato penetrare l'altro giorno la S.OIaudiol. 
in una città presa d' assalto e occupata da 
un intero corpo d'armata! che ci ha condotto 
con lui la sua banda e che sotto ì nostri occhi, 
sulla pi zza Luigi XI, avrebbe liberalo un 
uomo condannato dalla nostra giu.stizia, se il 
vostro colpo dì. pistola non ci avesse posto ri
paro all'ultimo momento.,, tutto si può cre
dere!... Comandata da tali capì, una popola
zione è invincibile! .... Se, all' invece, questi 
capi soccombono, la demoralizzazione e 
il terrore si inipadroaisoono all' indomani di 
quo' soldati improvvisati e sì terr.ìbUi il giorjio 
prima!... Lacuzon, |Var.roz e Marquis, morti 
0 prigionieri, la resistenza è annienlEila !,.... 
Ciò è indiscutibile non.è vero? • 

— Indiscutibile, sì, signor conte. 
— Ebbene, da sei mesi che appartenete alla 

nostra causa, voi avete avuto venti occasioni 
d' inipohonir\d di questi uomini e cousegnar-
CQ'.Ì, perchè la loro fiducia in voi è senza li
mili 0 sarebbero caduti nella prima trappola 
che loro avreste teso 1 Voi non 1' avete fatto. 
È quesito un agire da alleato leale, lo domando 
a voi, e possiamo prestar feda ad una devo-
zìoHO, della quale ci date si poche prove? 

{Continua] 
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Non è diflìeilc imaginari; che la nomina 
di Grimaldi a miniatro t l'argomento che 
predomina su tutti gli altri nei discorsi della 
Capitale. 

La massima parte dei giornali furono 
sorpresi dalla notizia, quando nessuno se 
l'aspettava, e quando andavasi buccinando 
che fossero già riuscite le pratiche col 
perazzi. 

Parlando in generale la nomina fu ap-J 
provata indipendentemente da qualsiasi 
considera;ziono di partito. E questo fa onore 
allo spirito pubblico de! paese, poiché sa-, 
pendo.si che l'assetto' della finanza e ciò 
che più preme, nessuno abbada se l'uomo 
diiamato a reggerne le sorti sia di un par-: 
tito 0 dell'altro : tutto sta che posseda le 
qualità necessarie ad un ministro per rag
giungere Ib scopo desiderato. 

Non si creda pcrò'che i. discorsi eccitati 
dall'argomento siano per finire cosi presto: 
esso ha una base cosi larga, che si presta 
naturalmente alle più vivaci discussioni, 
ed ammette le ragioni più opposte per ap
provare 0 disapprovare quanto fu fatto. 

Ad ogni modo si può esser cèrti che la 
finanza, colla nomina di Grimaldi, non è 
caduta in mani profane; ciò è quello che 
preme particolarmente. 

In questi giorni riprendeva consistenza 
la voce di un viaggio dei Reali d'Italia a 
Londra; ma non sappiamo se abbia mag
gior fondamento di quanto ne avesse al
cuni giorni prima, cioè quando la notizia 
venne divulgata per la prima volta. Si as. 
sicura che il viaggio, del Duca d'Aosta 
presso la Corte inglese non sia, estraneo 
a! progetto, ma che abbia lo scopo di fis
sarne la data e le modalità. 

Un giornale tedesco, che fu il primo â  
divulgarne la notizia, smentisce ora l'altro 
progetto di uh incontro fra lo Czar, l 'Im-

' peratore di Germania, l'imperatore d'AustriB 
e il Re d'Italia. Esso dice che tale incontro 
avrebbe un carattere troppo palese dì pro-
vocaziohe verso un'altra potenza. 

stesso Mihjatwo nel 1892-fl3, mi^liororaimo 
vieppiù iiclllea'wfizlo ora principiato', ma, non 
ò ancora chiusa, la .dilflcoltó del disavanzo, 
quantunque si sia attenuala dì mollo, enmii 
s" è visto nello nostre recenti analisi. 

Coritinua sempre l'incertezza sulla gra
vità dei fatti •succeduti al Brasile; per con
seguenza sono tutte premature le notizie 

' relative alle pratiche che sarà per faje l'I
talia nello scopo di tener alto " 
della nostra bandiera in quei 
di tutelare gì' interss 
zionali. 

il prestigio 
paraggi, e 

dei nostri conna-

Si era detto che' la plebe tumultuante di 
Rio-laneiro avesse abbattuto, in un mo
mento di effervescenza, la bandiera del 
Consolato Italiano: ciò spiegherebbe perchè 
fra le domande rivolte ai governanti del 
Brasile ci fosse anche quella di renderà il 
saluto d'onore al nostro vessillo. 

Ad ogni modo tutti riconoscono la ne-: 
cessila di un'azione ferma, pronta e riso
luta; ed è forse per questo che si credei 
insudiciente l'invio, nelle acque del luogo, 
di due -vecchie carcasse, come le canno
niere comandate, invece che di due fr a 
più poderosi legni dello,nostra flotta. 

• Crediamo tuttavia che una saggia ed 
avveduta condotta diplomatica equivarrà 
per ogni evento a qualunque spiegamento 
di forze navali per ottenere lo scopo desi
derato.' . 

N O T E FINANZIARIE 

Caccia all'aquila 

Scrivono da Vinadio alla Senlinella delle 
A/pf-

Al signor Vignale capo-posto delle guar
die delle reaU caccie, degnamente coadiu
vato da alcuni dei suoi dipendenti, si deve 
la quasi totale distruzione delle aquile vo
raci su questi monti. 

Egli che conta già i suoi òi anni ne ha 
già ucciso circa una quarantina, numero 
davvero rispettabile che si deve alla sua 
abilità speciale nel ricorcarne i nidi e pi
gliarne molte vive, vecchie e giovani, az
zardandosi sulle più alte e scoscese vette. 

Quest'anno venne scoperto un nido al 
monte Marazza sopra le Pianche,. in uh 
buco d'una roccia a trecento metri circa 
dalla base con una, sporgenza al disopra, 
da rendere assai pericoloso il tentare di 
impadronirsene. 

U giorno 28 suj far dell'alba il caporale 
cacciatore scelto. Vignale, col cacciatore 
guardia Girando e Alberto Vignale figlio, 
il tenente Bruno, abile alpinista, e nove al
pini, necessari per rinforzo, provveduti di 
vari chilogrammi di corde e attrezzi da 
scalata, prendevano posto sopra l'altipiano, 
unica posizione possibile per l'approccio. 

Al rumore l'acquila madre spiccò il volo, 
salutata da i4 colpi. 

Ferita fu vista raggrupparsi poi veloce
mente, involarsi con, un ultimo sforzo per 
andare a morire forse in un luogo intro
vabile. 

.Mlpra l'Alberto Vignale, snello e corag
gioso, si fece calare per le corde sostenute 
da 10 braccia, mentre altri stavano a 
guardia. 

,. E per più di 5o metri il giovane Vignale 
scese prima carponi per raggiungere la 
sporgenza, poscia fu obbligato scendere 
perfettamente dondolante nel vuoto e sba
lestrato, fuori piombo dal resto della roc
cia tagliata a picco. 

Giunto al punto della buca ove sì tro
vava 11 nido per raggiungere l'entrata dovè 
servirsi d'una lunga e pesante pertica re
cata con se. 

E dopo un quarto d'ora di lavoro final
mente gli riusciva di raggiungere pi nido 
ove l'aquilotto- era appena coperto di folti 
penne sebbene le suo ali distese misuras
sero già la ba|galella diipietri i.46. ,, '•:-

L'animoso cacciatore ri.-itilìva aiutato dai 
compagni con la proda. 

La descrizione che fa l'Alberto di quel
l'antro mai visitato da mortali, a quell'al
tezza, è curiosa, come della forma del nido 
che si trova adagiato sopra un metro e 
mezzo di rami ben disposti, fermato su' 
bastoni di bella grossezza. 

In quello spazio possono posare sei per
sone comodamente. 

Un grande animasse di carne fresca e 
di carne già putrefatta, costituita da vari: 
animali uccisi e ivi portati dal rapace au
gello, era nel nido, sul quale era ancora 
fresca una lepre bianca, trovòpoi 27 zampe 
di camosci, 4 zampe dì colombi, 3o di fa
giani, 3 zampe e teste di galline, 8 di Ca
labrie a i8 di pernici, quelle di altri vola
tili di cui fanno prova le svarianti penne, 
serpi, marmotte, era insomma un vero 
carnaio. 

Da ciò è facile arguire quanto sia utile 
la distruzione delle aquile e come sia giu
sto che venga stabilito un adeguato gui
derdone ai cacciatori intrepidi che disprez
zando perìcoli grandissimi salvaguardano 
la fauna dei nostri monti. 

vasi rinfplleo Vian s tco a tfirra ojio si ditiijl-
tova fra gli ultìtiii spasimi d'una atroce agnuja. 

A poca disianza da lui 'gianova mori*}, sua 
figlia Teresa, di 17 anni, por metà carhoniz-
zata e col corpo ridotto tutto in una piaga. 

In 'un'altra .stanza vicina un giovinotto di 
15 anni, anch'esso figlio del Vian, mandava 
orribili lamenti e si mordeva le mani negli 
spasimi supremi del suo martino. 

Ma ciò non è tutto. 
Vicino ad una finestra trovavnsi un'altra 

vìttima certa Luisa esperandiou, cognata del 
Vian, giovinetta di 23 anni, la qiialo in que
sti giorni doveva farsi sposa. 

Trasportati all'ospitale morirono tutti in po
chi istanti. 

La Gazzetta Ufììoiale dei 2 luglio pubblica 
la legge per i conti consuntivi del 1890-91. -
Da essi risulta un disavanzo di 75,039,500 fra 
le spese e le entrate oll'ettive,'e un disavanzo 
di 9,632,863 nel movimento dei capitali; cioè, 
il disavanzo complessivo del 1S90-91 fu di 
84,672,303 milioni. 

Ma e' era in quell'anno una p.arte del ser
vizio delle pensioni fuori di bilancio per 11 
milioni 064,283, e si contrassero dei debiti per 
le costruzioni ferrov. di Stato per 118,595,261 
milióni, dei quali soltanto 1,317,370 stanno a 
carico dei Oorpi locali. 

Quindi, -neir esercizio 1890-91, parte per 
provvedere al d isavanzo tra lo entrata e le 
spese effettive, parte por provvedere alla defl. 
eenza nel movimento dei capitali, parte-per 
fare il servizio di alcune pensioni ancora fuori 
di bilancio, parto inline per la .spesa di fer
rovie finanziiiriainento incapaci di coprire nep
pure le loro sposa di esercizio, lo Stato si ò 
indebitato di 213 milioni! 

Questa è la schietta verità. 
Certamente la situazione migliorò nel 91-92 

per le economie fatto dal Ministero Rudini; 0 
grazie alle economie maggiori introdotto dallo 

? I B L I O G R A F I A . 

Nuove Poes ie di C. A. LEVI (1) 

Cesare Augusto Levi è lutt'allro che nuovo 
all'arringo letterario, e noi abbiamo letto al
tra volta delle bolle poesie di questo aiitore, 
tra le quali abbiamo ammiiato, senza esclu
dere peto la bontà delle altro, quel grazioso 
componimento che s'intitola Venezia. ' 

Ora la cortesia dell'editore ci fa gustare un 
altra serio di.bolle composizioni dovute al sig. 
Levi. 

Né si creda - lo dichiariamo subito - che 
codeste poesie siano scevre, d'ogni difetto, 
che anzi il critico giudizioso può, senza tema 
alcuna, affermare che l'uniformità del soggetto 
- le rose - ha nociuto 0 non poco all' esposi
zione, costringendo l'autore il più delle volte 
a concepire in un modo istesso esplicando l'i
dea poetica quasi sempre in un medesimo at
teggiamento di torma. 

Questo difetto però viene di gran lunga com
pensato dalla precisione della frase, dalla bel
lezza e dall'armonia talvolta sorprendente del 
metro. 

Fra i componimenti ancora ve n'ha alcuno 
che arieggia all'idillio: vedi pur esempio quelle 
sestine decasillabe che s'intitolano Rosina Ro
sina.>, sestine che contengono dei bei versi, 
pieni di sentimenti e d'originalità. 

Cesare Augusto Levi è poeta del sentimen
to - lo dice il tenì,ji ch'egli ha prescelto, la 
forma ch'egli ha usata, le belle idee qua e là 
espresse..Oh ! la morte 

l'itósii giungere ; 
(liiaiido nollc aiiiicizio pntri il languore. \ 
(juniiilo le geiiime lugî iino 
ilìiilo spleiiiiido serto dell'amore ! 

Atlor f:\w, ionridiseono . -
i eiioi'i dei slneerl e n'è involino 
ogni dilello,;vivere 
filli jiià voi'ìii, nel mondo desoliilo? 

E chi, avendo il cuor generoso e l'anima 
gentile, ohi potrebbe vivere quando lutti sva
nissero dal mondo quei sentimenti, di cui il 
nostro poeta, si è l'atto campione '? 

E per ciò che noi censi di far cosa buona 
raccomandiamo di leggere lo poesie del Levi: 
giunti alla fine dell'elegante volume, si può 
respirare ancora un'aria pura 0 sana, ciò che 
torna diillcile in mezzo alle bruttezze in prosa 
ed in versi, che si vanno scrivendo a' giorni 
nostri. 0- S, 

ftoattro pèrsone bruciate vive 

Una gravissima disgrazia avveniva giorni 
sono a Pillissano, prvisso Marsiglia. 

Verso lo 4 poni, gli abitanti venivano spa
ventati di due terribili esplosioni, che man
davano in frantumi i vetri di quasi tutta le 
case. 

Passata la prima confusione sì constatò che 
la casa del sig. Vian, fabbricante di fuochi àr-
tiflciali, era saltata in aria e dall'interno di 
essa uscivano le strazianti grida di dolore delle 
vittime che si battevano in mozzo alle fiam
me cercando invano una vìa di salvezza. 

Atterrata subito la porta del piano terreno 
e penetrati nell'interno i primi accorsi si tro
vava in mezzo ad un ammasso Jih rottami e 
dì mobìli rovesciati, ma le infelici vìttime si 
trovavano tutte al piano superiore oonvertil;o 
in una vera fornace. 

Alcuni coraggiosi non sì perdettero d'animo 
e per mezzo dì scale salirono sino alle fine
stre del primo piano, dalle quali, con un san
gue freddo veramente encomiabile, si slancìa-
rorto iielV interno della fornace. 

'Quivi cogli occhi fuori dall'orbita, la barba 
e i eappelli abbruciati, gli abiti in fiamme 0 
lo carni che gli cadevano a brandelli, trova-

(1) Casa edit. 
dani - Milano. 

Galli di 0. Chiesa e F. Guìn-

n prOmio di 5 0 . 0 0 0 l i te 

Come è noto, il vincitore del I. premio del 
prestito Bevilacqua Là Masa nell'estrazione del 
1 luglio è il signor Ferdinando Spernazzatì na
tivo di Crema, attualmente ragioniere-capo alla 
Prefettura di Cremona. 

Il sig. Spernazzatì possedeva tre cartelle di 
detto prestito, che teneva alla rinfusa con al
tre carte in un cassetto. 

Alcuni me,si or sono, dopo la morte di sua 
raog.fe, facendo ricerca dì un documento, gli 
capitarono fra le mani le tre cartelle, ed al
lora non avendo egli mai verificato alcuna 
estrazione, ne mandò i numeri alla Banca fra
telli Casaretto della nostra città, afilnchè, colla 
scorta dei bollettini di esfrazione, facessero la 
dovuta verifica. 

Non ci pensava già più quando l'altra mat
tina gli perviene da Genova dai fratelli Casa-
retto il bollettino portante l'estrazione del 30 
giugno del prestito Bevilacqua La Masa, nel 
quale era stata segnata in rosso la serie 3377 
n. 6, vincitrice del primo premio. 

11 signor Spernazzatì rincasa, estrae le car
telle e constata che ha vinto 50.000 lire. 

Corre quindi alla Banca Nazionale dove gli 
si risponde che la Banca è garante del pre
stito e che entro un mese gli verrà pagata la 
vincita. 

GlUllNALltl .D'OVA 
il più ditluso (lolla CiUà ePi'oviwcia 

A l i U O N A M E N T O 
da 1. Jjuglio a 31 Dicomìire p. v. 

. L IRE 3 
Pul)l>Hciti\ In IV piijjliia 

MASSIMO llUON rniSZZO 

CENTESIMI 5 P E l l PAROLA 

Dispacci Telegrafici 
{ÀOUNZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — L'ambasciatore Ressman pre
senterà lunedi le credenziali a Oarnot. 

LONDRA. 8. — Furono eletti finora con
servatori 170, unionisti 26, glad.stoniani 145, 
parnelisti 4, antiparnelisti 15. 

Il conservatori guadagnano 19 seggi, gli u-
nionìstì 6, i glndstoniani 48. Lowter riusci e-
lotto. 

Il Sailv News ammetto che la disfatta su
bita ieri in Irlanda sia molto seria. 

Lo .scacco di Markarthy è dovuto alla -na-i 
lattia che gli ha impedito di partecipare alla 
lotta. 

I.o Standard &\Qt^ che la disfatta dei nazio-
nalìs'i prova che l'Irlanda essa stessa comin
cia a non ammettere tanta importanza nel-
Vllome Rate. 

Il Times dice che possiamo ormai prevede
re con certezza che Gladstone non riporterà 
nelle contee un successo maggiore di quello 
riportato nelle città. 

GINEVRA, 9. — La caldaia del vapore Mon( 
Blànc è scoppiata oggi alle 12 e un quiirto a 
Onchy, porto di Losanna. 
. . l inorti constatati .séno attualmente venti!-' 

no. Sonvì inoltre una trentina di feriti grave
mente. .. 

Tutte le vìttime sono viaggiatori di prima 
classe. 

Finora fra le vìttime non si rinvenne,nes
sun italiano. La maggior parte dei morti è dì 
nazionalità francese 0 inglese. 

Tutti ! morti riportarono gravissime ustioni 
e soccombettero dopo spaventevofi torture. 

PIETROBURGO, 9. — La città polocca dì 
Tarnow fu incendiata. Duecento famiglio sono 
rimaste senza casa. 

CRISTIANSÀND 9. — Un- grande incendio 
durò da ieri fino a stamane e distrusse pa
recchie centinaia di case. Delle fortificazioni 
e, degli stabilimenti militari rimangono in 
piedi soltanto ì muri. Molte famiglie sono 
senza ricovero. 

Nella nostra Tipografìa (oruìta d 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i si eseijuisoe 
c o n la mass ima diiiiienza qualunque 
lavoro, in breve tempo od a prezzi di 
tutta convenienza. 

Gronaea del B.egno 
Koma, 8 . — Stamane 1' on. Grimaldi ha 

preso possesso del suo iiffiieio. 
L 'on. Lanzara dopo di avergli presentato 1 

capi i-̂  servizio, dichiarò all'on. Grimaldi di 
volerlo lasciar, libero di scìegliersi • un' altro 
sottosegretario. Una eguale dichiarazione gli 
aveva fatta per iscritto l'on. Fagìuoli ; ma il 
nuovo ministro li invitò entrambi a rimanere. 

Si crede che resteranno tutti e due. 
Milano, 8 . — Il processo Carcano. — 

Nel processo Caroano fu pronunziata la re
quisitoria che fu schiacciante por ì maggiori 
imputati. 

Il Pubblico Ministero chiese un verdetto dì 
colpabilità per il Coturno, il Grianta, il Chiu
sura il Conti, Zanzottera ed il Sigale, rimet
tendosi alla coscienza dei giurati pur il Villa 
e il Gerleti, favoreggiatore dei delitti. 

Il processo terminerà alla metà del mese. 
— Il nuovo Questore Banchieri ha preso 

possesso,del suo ufficio. 
. Genova , 8 . — L' arrivo della squadra 
navale a Genova. = Si telegrafa ; 

Stamane giunse in porto, proveniente dalla 
Spezia la squadra Permanente sotto gli ordini 
del vice ammiraglio Noce e dei oontrammiia-
glì Accini e Turi. La Squadra è 'composta 
delle corrazzale Francesoo Morosini, Castel/I-
dardo. San Martino ; delle arieti corrazzate 
Ooito, A/Tondntore, Vesuvio ed Etna; degli 
incrociatori Partenone Monzamt/ano ; e del 
squadrìglìo di torpediniere. • , 

Le splendide navi si ancorarono al Molo 
Lucedio. Si recò a bordo il comandante del 
porto, Ruggiero, che fu ricevuto dai coman
danti dello Stato Maggiore. 

Domani il pubblico sarà ammesso allavisita 
dì dette navi. 

Torino , 0. — Il ministro Martini in vi
sita. —, L'on. Martini visitò l'Istituto inter
nazionale restando soddisfattissimo della sua 
(loridezza, poscia sì recò all'Accademia Alber
tina e al Museo Cìvico. 

Alle 4 fu licpvuto dalla Principessa Letizia 
colla quale parlò d'arte. 

L'on. Martini l'eco quindi elogi di Torino 
che da alcuni anni è sempre alla testa nolle 
manifestazioni artistiche^ 

Sul tardi si recò all'istituto delle figlie dei 
militari. 

Pavia , !). — Nuovo iiiornale. = Domani 
uscirà il primo numero d'un nuovo giornale 
satirico, che si dice creato per le prossimo 0-
lezioni politiche dal partito democratico re
pubblicano legalitario, e'che avrà por titolo: 
Burigoz^o, nome dì un antico cronista. 

CRONACA DELLA E l ì l A 
—asitis. '— 

F e s t e Gal i le iano. 
Ritorniamo sull'argomento di queste t'osto 

oho sì daranno nel prossimo dicembre e che 
porteranno un po' di anima d dì vivacità in 
questa vecchia Padova oho ne ha vero biso
gno, 

.41 simpatico 0 brillante elomento studente
sco, a cui si accordò il benemorilo Circolo ar-
stiqo, è stata afildata l'organizzazione dei trat
tenimenti pubblici - di alcuni dei quali abbia
mo già tenuta parola, - che promettendo di 
riuscii-o interessantissimi richiameranno buon 
numero di forestieri ; e la città in tal modo 
ne risentirà anche un reale vantaggio. 

Sarebbe quindi oltremedo dispiacovole od an
che dannoso ohe tali feste non potessero aver 
luogo, 0 non riuscissero come sarebbe desi
derabile, tanto più che per tale occasiona sa
ranno nostri graditi ospiti rappresentanti di 
Università italiane 0 straniere. 

Ma se raggiungere questo scopo è necessa
rio che il Comitato abbia un fondo dì Cassa 
relativamente forte, noi, associandoci a quan
to ebbe a chiedere un nostro confratello, 
facciamo appello ai cittadini acciò vogliano 
accordare il loro appoggiò « materiale » al 
benemerito Comitato. 

Lo ripetiamo. In tali feste e impegnato il 
decoro della nostra città che d'altra parte da 
esse ricaverà non pochi vantaggi per cui ab
biamo creduto bene anche noi di fare un tale 
appello, sperando ohe i nastri cittadini rispon
deranno numerosi e solleciti. 

Il nostro appello 
al buon cuore dei lettori per la signora set-
tiuitaoinquenne decaduta, e quasi cieca im
possibilitata a guadagnarsi in alcun modo da 
\ivere, ha trovato subito esito favorevole, ed 
abbiamo già raccolto 20 lire, che per questa 
povera signora, saranno altrettante grazie del 
Cielo. 

I. LISTA • : I , 
Club degli Ignoranti L. 5,— 
N. N. per lettera » 10 — 
Comni. Giuseppe Da Zara » 5.— 

L. 20. - . 
*"* 

Per le bighe. 
Il movimento nejja. oittài indica quanito ai 

forestieri ed alla gente .del suburbio piaccia 
questo genere di corse. 

Stasera probabilmente si verificherà la mag
giore accorrenza all' ippodromo del Prato. 

Questioni dì abitudini depravatel - dicono 
certi sportsman all'ultima moda - questioni di 
gusti e di tradizioni diciamo noi, constatando 
però da fedeli ct'ohi'sti que.sto-plebiscito,;'dire-
mo quasi, generale in favore dello antiche 
corse delle bighe. 

Certo però quest'anno c'è da aspettarsi qual
che cosa di grandioso; basta dare uno sguardo 
al programma dello spettacolo! 

L a vendita di « Walkyr» . 
La bellissima baia americana che noli' inter

nazionale di giovedì ha riportato il primo pre
mio battendo Spafford, non appartiene da due 
giorni alla scuderia Majjnani. 

In seguito a trattative incominciate alla riu
nione di Bologna, il sig. Placido Giannetto dì 
Trieste - appassionatissimo sportsmann - ha 
conchiuso giovedì l'acquisto della famosa trot-
tatrice pagandola ad un prezzo, i-ilovantis-
sìino. 

Felicitando il sig. Giannetto dell' acquisto, ' 
abbiamo il piacere dì annunciare che Walhyr 
non è perduta pel turf italiano. Il sig. Gian
netto - un triestino itallanissimo - farà correre 
l'americana sulle piste italiane, nonché su 
quelle austriac'ne 0 tedesche. 

Sotto i nuovi colori Walliyr correrà per la 
prima volta ad Udine e passerà poi alla riu
nione dì Trieste che inaugura ai primi ,di set
tembre il magnifico ippodromo. 

La scuderìa Magnani perde un prezioso ele
mento, che spera di surrogare con la discen
denza di Atlantic, ma terrà sempre carissima 
memoria dell'elegante giumenta la quale ha 
chiuso a Padova la serie delle vittorie sotto i 
colori di Magnani col rècord di 2;25.3 - record 
spettacoloso su tiuesta pista. 

• » • 

Curiosa m a vera. 
Una volta tanto ci sia lecito di narrar una 

di qaelle storielle oho possono fare il giro dei 
per finire di tutti i giornali. . , 

li Municipio dì Padova rilascia ad un pen
sionato un certiflcato di vita. Il pensionato 
però non sa scrivere e il funzionario munici
pale ne fa menzione nell'atto presso a poco con 
queste parole; « aveudo il richiedente dichia
rato di essere illetterato e.sso appone a que
sto atto là croco alla presenza di due te
stimoni, che si firmano ». Ma perchè la legge 
sulle pensioni dice; che il municìpio deva in 
questo caso dichiarare ohe il richiedente non 
sa leggere né scrivere, alla tesoreria non sì 
vuol pagare a! pensionato il mensile. 
• Si vede forse che col progresso dei tempi 

non saper né leggere né scrìvere è tutt'altra 
cosa dall'essere illetterati! 

Oho Dio abbia in gloria chi ha messo una 
tale eccezione! 
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"Nel Buech in ' ione . 
Ohe la sor\eglidiiza agli impruclonti ••ni ilif-

lloiltì noi siamo i pnml ii'l ammotterlo. 
Poro m questa epoca .si vorilìcano cosi fio-

qnphtl celti fatti, die noi vonemme dplle di
sposi/ioni ierio contro i conti avventori allo 
regole emanato dal Municipio pel nuoto. 

Anche lori por o'empio tu quel tratto del 
BacchiKliono, olio \ a leiso Noventa, sarebbe 
accaduto un fatto dolototissimo iiO la broTura 
«il il colaggio di un coiitadiuo di qnei luoghi 
non avesseio ovilato le tristi conseguendo. 

Vlcnni i.igaz/i del l'oitello erano andati a 
ba^'naisi m quel canale. 

Uno dv^si, più dogli altn imprudente, s'az
zardò di prendo!0 il largo, quando tutto ad 
un istante, nnorandogh l'appoggio, calò sot
t'acqua, tornando per sua loitunaimmediata-
mcnto a galla. 

Ma 1 colloghi SUOI non sape^ ino trarlo dalla 
brutta posizione, la quale probibilmento gli 
.tviobbi' fitto peidoro di nuoio l'equilibrio, 
«on qutli efietti in,..gini il lettolo. 

Quei nga/zi allm'a, visto il biutto al'ilo del 
compagno. •• niiboio a gii laro a t,quaruagola 
al soccoiso. 

A quello grida accolse un contadino che 
tiansita\a iiuu lungi pei l'argine e il brav'uo-
mo sce?e senz'altro nelle acque ed ari ivo a 
prendeie il pencolante e trarlo a salva
mento 

Ma dopo che egli vide che il pencolo eia 
cessato con quatti o buono parole e con alcuni 
scappellotti foco fuggir via tutti quegli mo-
speiti nuotatori, i quali per compenso, comin
ciavano quasi quasi ,id insultarlo. 

Cosi e peggio tolse ti ricompensano a volte 
io buone a/ioni ' 

Poi ' u n a n o m i n a 
L'Arena di lori ha un articolo di biasimo 

por la nomina a Provveditore agli Studi 
della Provincia di ^ferona di Do Luca Aprilo, 

Questi - i lettori ucoidano-o quello stesso 
oho foco tanto parlare di sé all'epoca dal pro
cesso Mandalari-Ronzetti 

II'Arena disapprova altamente questa pro
mozione e desidera che il Pi eletto provveda 
plesso l'amministrazione cenlialo, accio lì de
creto di nomina sia ! ovocito 

L'articolo del giornale velenose che ciede 
di interpretare il desideiio della maggioranza 
doi lettoli devo lar impie-sione o decideie il 
Ministèro. 

Egli è ceito ohe a 'Veiona il piof De Ijucca 
Apule trover.l un ambiente disadatto per l'e
sercizio dello sue delicato mansioni, elio r i-
chiodono d'altia parte buona alinomi ed ac
cordo perfetto con ogni cla-s" di cittadini. 

Tetiemo informati i lettini dell'esito della 
piotesta dei veronesi. 

*** 
YiUauJc e Tii-ntalita 
Fuori Poita Ponlecono, sulla via di ciicou-

valla/iono che condboa alla Bainola Vittorio 
Emanuolo, camminava ^oiso le fi p. unavec-
ohierolla, portando seco un piccolo ctnestro, 
in cui foise c'ora qiianto la pietà doi buoni 
villici le aveva dato per il suo gioì naiioro so
stentamento. 

Dietro di lei acentometii di distanza, c'era 
un veicolo, sul quale montaiono alcuno poi-
sone di condizione civile. 

Ma so il vestito taceva iiteneie che quei 
rotali lo'snro anime buone la Uno cattiveria 
dimostro di più comò l'abbiettezza abbiano a 
volto sede anche sotto i più nobili panni. 

Infatti quei signori lanciarono il cavallo al 
trotto senato e via per la stradalo dilezione alla 
vecchia. 

Iiunti dappresso, cominciano a gridare, ac
ciò la poveretta si nioltesse ad un lato, senza 
però a'rrestaio nienomainente la coi sa. 

La Inocchia, accortasi do! pencolo cl̂ o le 
stava iopra, a passo tardo tento di riduisi tra 
lo rotaie dei tram a vapore che ivi passi. 

I! guidatore della cai rozza nel corrai'e .fru
stò por ben due volto quella infelice, ohe si 
mise a, gridare coutrn tanta brutalit,i. , 

Presenti al fatto c'erano anello dei ragazzi, 
1 quali SI diodoio tosto a gettar sassi contro 
il veicolo. 

Anrhe il nostro rcpoiicr, che di lA passava, 
ha dato, per questa volta »,oitanto però, molta 
lagione al ragazzi che lanciavano sassi. 

Non è giusto tolse ' 

U n a g a m b a sch i acc i a t a . 
Ieri mattina m piazza del Duomo impaurito

si un cavallo attaccato ,ad una timonella, an
dava a cozzare contro una colonna, sebi lo
dando la gamba destra a coita MabalinCate-
iina cho si trovava nella timonella, o che 
'lortunatamento aveva la gamba penzoloni 
fuori della timoiioila. 

STRATO C l V I ^ i l PADOVA 
lìnlìetfino (ìol h 

NASCITE - Mìsclii ^ 2 - Vmnnm N 2 
MOHIi - T.iv.ni Innorpnlc di ViUonogmini ,3. 
Violi ({i\enna Anionn fu Fi-inrpscn .inni 71 ne ̂ cd 
Miiiuppc P.iipba 'Itrcsi lu Domcnioo .iiini l&iunv >o(! 
lìil S(CCo Rulii'iM iM.iin fu Giov strini 28 Iemali vp<l 
[uisi! Giicmliì in Mi/zucalo fu Giov .inni 61 MÌ] i,nn 

tugata di Nolte 
BoHptlino dpi 6 

NASCi'ìr. - Mischi N 2 - ìfmniino ^ 3 
MAlRfMONi - Mina?/Ilo di Annoio pensionilo con Bi 

ghf'lti Gilistina fu Kugi'mo pubMdintp. 
MOftll. - Giigio Angela di Gioachino anni 15 mosi 10 

t isilmgs nulitk' 
Cdlana Gio\anni fu Andien anni 77 liLOvento vedovo 
CilzoviUi Sintr fu njuscpiie nnni ^S /OCCOIJIO coiiiijg. 
Iibeidion LitiKi fu JTjnu'sco anni 7 i falrgnanie Mdo\o. 
2 bambini de! P L. di Padova 
ì)e naspaii Luigi (u Gio\anni anni i 7 possidpnte conm-

'alo ài Zovenccdo 

GOMIISSIOME MUNICIPALE PER LE CORSE DEI CMALLI IN PADOYA 
G r a n d e P i a z z a Vi t to r io E m a n n e i p I I . 

DOMBJNICA 10 Luglio 1892, Ore 6 pom. 
Q U A R T O GIORNO 

CORSA '•m\f\ sa i^a^^ ; CORSA 
rWjlLLE 

i 
p ? ^ ^ D E L L E 

per 
1 Premio It Lire 7 0 0 = 2' 

PIlOPRlErvRIO 

1. Zeviani Vittorio da Cluoggia 

2. Dante Tavanti da Siena 

3. Antonini Giovanni da S. Bragio 

4. Alfonsi Carlo da Padova 

,5. Fasi Pio da Lugo 

6. Ferrieri Ercole da Lavezzola 

7. Dante Tavanti da Siena 

8. Oav. "Viscardo Talentoni da Forlì 

9. Pasi Pio da Lugo 

10. Ercolani Paolo da Bagiiacavallo 

11. Bolognesi Enrico da Oastelsampietro 

12. Ossani Gioachino da Faènza 

13. Bolognesi Enrico da Cfistelsampietro 

14. Frontino Luciano da Bologna 

15. Sbernini Pasquale da Argenta 

16. Ossani Gioachino da Faenza 

ca\alli di qualunque età, lazza e paese. = In Batterie 
It Lire 5 0 0 — 3 It Lue ̂ 5 0 - - 4 It Lire 3 5 0 = 

I. Corba — I . B a t t e r i a 

j A r c a d i a /CMM» na baia mr/Zeif 
I Oro muiichio Mino inijlae 

j Mantle maschfo baio inglese 
) Cento maschio morello italiano 

j Rondel lo maschio stallone ungherese 
] Giulia femmina baia ungherese 

\ Brigantino maschio sauro italiano 
I Neutro maschio baio italiano 

I I . Co r sa — H. B a t t e r i a 

j Leona' femmina baia inglese 
ì Saida femmina baia inglese 

j Stel l ino maschio morello italiano 
I Fur ia femmina mo?-a araba 

j N e w e r m i d e femmina baia inglese 
I Tu Ducl i maschio baio inglese 

j Gemma femmfna rossa italiana 
) Leprina femmina baia sovra inglese 

III. C o r s a — III. B a t t e r i a 

j Capriccio maschio baio ungherese 
) Bii'iccliiiio mutcìiiobaio ungherese 

j S e m mascìtio sauro irlandese 
] Irma femmina baia ungherese 

Reno masoliio sauro inglese 
Grillo maschio baio inglese 

Lciona femmina bàia ungherese 
Sci va femmina saura russa 

IV. Cor sa — IV. B a t t e r i a 

R o n d femmina saura inglese 
Disperata femmina scura inglese 

Landa femmina morella italiana 
Pogy la femmina baia scura italiana 

Norma femmina baia inglese 
Carmen femmina baia ungherese 

Mornioue maschio moro inglese 
Urban maschio baio inglese 

Olile le bandiere d'onore 

AURIGA 

Penello Bernardo 

Proprietario 

Tacconi Giovanni 

Moretti Giacomo 

Proprietario 

Antonio Aggio 

Proprietario 

Ossani Gioachino 

Proprietario 

Proprietario 

Giulio MOrtani 

Proprietario 

Proprietario 

Sciamorini Giovanni 

Tacconi, Giovanni 

Proprietario 
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Corriere JelFArie 
M A O M E l ' T O I I 

di A u s o n i o D e Loroni .o F a b r i s 
Al. 

MALIBRAN 

La QazzzeUa di Venezia, giuntaci questa 
mattina ha una lunga relaziono sulla prnna 
doi Maometto II datasi al llalibran, ieri teia 
nove. 

Esito assai lusinghiero pei l'autore 
Quanto airesecuziono, riportiamo colla mas

sima soddisfazione, dall' ai titolo di Uugren-
zana, questi cenni, che liguardano paitico-
l'irmente l'esimia sig. RiccETri, ed un'altia 
giovine artista, che fa i priipi passi nella car
riera, la gentile sig. Or.ois MAiiriiiisiNi, Uoue 
glianese 

L'articolo dice. 
« Due parole sull'eèecuzione 
I primi onori alla signora Riocetti ed al 

barito Blasi. 
II Blasi attore e cantante correttissimo ha 

interpretalo e reso con intelligenza il caiat-
tere musicalo o drammitico del protagonista. 
Nel duetto con Ireiica, nel secondo atto, e 
nelle scene finali si è mostrato attoie efllc.ico, 
e come cantante ha meritato sincero IplausA. 

Con vero piacere abbiamo nuditeli la si
gnorina Ida Riccetti, m tutto lo splenderò 
trionfante della sua simpatica voce. Non una 
frase della sua parte è andata perduta, od il 
rilievo ch'ella ha saputo dare alla dolce Ire-
nea, difficilmente superato il doloro e l'a
more hanno trovato in lei magniiìoa personi
ficazione 

Energia, non disgiunta dalla grazia femmi
nile, ebbe, neh'interpretazione del forte per
sonaggio di Zulima, la br.iva signorina Olgi 
Ball ; ed elegante Zorab riusbì il valente Cloe 
Marchesini, un' artista che ad una magnifica 
voce, educata con ottimo metodo, aggiungo 
eletto sentire. La signorina Marc lesini pos
siede tutte le migliori doti per percorrere bre
vemente la più brillanto carriera ». 

K.OVfO - ««itraiiianl dot » Injl»» 
yenezu. . 70 — 22 = .'*>6 — 11 = 17 
Bari . . . 42 -= 46 - te - 12 - 61 
Milano . . 3 ~ . 65 — éS ~ 77 = 87 
Firenze . . 67 - 55 =. 10 =. 75 = 60 
Palermo . . 17 = 80 — 81 «= S3 = 10 
Napoli . . .i — 77 = 79 "= 16 — 56 
Roma . . 56 ^ 80 = J5 = 2S = 86 
Tonno . . 33 = 67 — 57 ~ 45 - 70 

lostrejnformazsoiii 
Si accenna con insis tenza ohe qua

lora l 'ex-minis t ro BUena potesse mi

gl iorar m sa lu te , Gr imald i si .sarebbe 

impegnato con GioLt t i di r inunziare 

al portafoglio della finanza. 

P e r ò molt i me t tono in dubbio que

sto spiri to di abnegazione dal nuovo 

ministro. 

Corre vooa olio Gr imald i acce t t an

do di far p a r t e del Minis tero, abbia 

formalmente d ichiara to ohe pr ima di 

r icorrere a nuove imposte si debba 

esper i re un piano di riforme o rgan i 

che in ogni r a m o d e l l ' a m m i n i s t r a 

zione: 

Questa d ichiarazione lascia molti 

incredul i . 

Affermasi che sia già pa r t i t a per 

Massaua u n a - Memor ia del Governo 

in r iscontro alle l e t te re^di Menel ik 

comunica te da Trave r s i . 

per Genova ad iii'uigUMi vi li Mostra Co
lombiana. Snrii ospite dell on Raggio, pre
sidente del Comilaio 

A m b a s c i a t a di F r a n c i a 
ROMA 10, ore 41. a. 

(F) L'ambaseiato.ie di Francia presso i! 
Ounnale , signor Billot, dai final giorno 14 
luglio un gì andò iiceviinenti al palazzo 
di Il'arab i-.('i ita Irniicesc. 

Africa e Grirartldi 
ROMA iO, ore 8 a. 

(F) Affermasi che il nuovo ministro Gri
maldi sia entrato nel gabinetto con idee 
conformi a queliti del vostro glorliale ri"-' 
guardo alla colònia. d'Africa. 

Si tratterebbe di una riforma radicale 
nella sua drganizziizione. 

M a n o v r o 
ROMA 10, ore 8.20 a. 

(F) Si parla della venuta in Italia di pa
recchi ufflziaii dell'esercito tedesco per 
assislere alla grandi manovre fra Roma ed 
Ancona. 

Condizioni si^nilarie 
ROMA 10, oro 9 30 a. 

(F) A tutto ieri sera le notizie arrivato 
sulle condizioni sanilarie del Regno erano 
abbastanza soddisrnoenli. 

Il m i n i s t r o L a c a v a 
ROMA '10, oro 10 n. 

(F) Il ministro Lacava parlo questa sera 

F. BKWKAMIS Direttore. 
F. SACCHEITO Proprietario 
f.eone Angela, ger. responaaWle, 

Chi si làscierà sfuggire la 
occasioàe di tentar la for
tuna se'nza spesi? 

al 3 1 Agosto e 31 B i c c m b r e 1 8 3 3 
del correilto anno avranno luogo 

gBBE¥ÙCàBILlENTE 
le estrazioni della Grande 

Lotteria Nazionale 
autorizzata con 'cane 34 apule 1890 

I534d •'•'̂^̂*̂  lpremi 
d a L i r e 

1̂ 00.000 
10.000 

5.000 
ecc. da estiaisi alle date sopia indicato. 

I piemi SI pigano a vista in contanti 
senza alcuna iiteiiuta. 

Ogni N u m e r o cos ta 1 l i r a 
L e cenl i imia CDiuplete d ì u u n i e F i ' 

del cos to di c e n t o l ire l i a n u o 

- VÌNCITA GÀB&ÌTÌTA -
I bièlietli piemiati neh'ostia/ione de! 

31 agosto noà pei dono dnalore, perchè 
continuano a concorrere ,illa osti.iziune 
del 3 1 d i c e m b r e p. v . nella quale 
possono vinceie più premi. 

La vendita e apo la presio la B a n c a 
F.Hi Casureto d> r.co et! Ì principali 
Btincliieri e Caral i io-Valute del Reqno 

Sol lec i ta re le r ich ies te 

IN COMUME DI T O R R E G L I A 
(Frazmne di Luvtgtmno) 

D A V E N D E R S I 
CASINO di Mlleggiatura cou sottopostovi 28 
campi d piato, MgniHto, irutta e bosco 

.'Vmeiia posi.'ione, icqua potabile distinta. 
Kivolgeisi al propi iettilo, piazzi Vittoiio 

Emanuele N. 2672. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
SI piegia di avvertire il pubblico cho fornisc« 
in locazione, a doteiminate condizioni e \oiso  
una piccola tassa mensile, impianti copleti del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d' illuniin,i.zione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiariraeiiti e commissioni rivolgersi 

alla DIi'ozioue della SocieUi via Pensio K. SOl'ó 

VERO ESTRATTO i i r o i f * 
DI cmm LI tDio 

Aggiungendo ad una tazza d'acqua bollente 
un quarto di cucchiaio di estratto con un po' 
di sale, dà un brodo eccellente. 13. 
Geliuiiiu soltanto se cia-
stìun vaso pdr t a la 
firma in i l i c ì l i t i s t l » a 

^WriTàTfR^'SciiF 
SUBUIiBIO DI PADOVA 

o v e m o r i il t a u m a t u r g o S. A n t o n i o 
I yìglìetti costano UiSfA LIRA, e si vendono 

presso i seguenti ^signori : 
Casale ^Któni'o, mereiaio al Santo, Maschio 

Giacomo droghiere in Piazza delle Erbe, Or
gano Giovanni 'cartolaio in Via Maggiore, 
Vason Carlo canibio valute in Piazza Gari
baldi, Zaccaria Giacomo oH'elliere ai Servi. 

II premio consistente nel fàcrsimile della Ba
sìlica Antoniana in bronzo dorato verrà estratto 
i r r e v o c à b i l m e n t e la seconda domenica di 
settembre 1892. 

Esso trova-ì esposto per quindici giorni nella • 
libreria Bennato (il Santo N. 3916, dove, chi 
acquisterà una cartella, ricaverà in dono un 
libro. 

A . - V V . 1 S O 

L'Antico Albergo /''fl;'i«eiMallo Sondo d'I--
talia in Moiiselioe, ha attivato apposito servi
zio di facchinaggio con berretto distintivo per 
il trasporto dei bagagli da e par la Stat ion 
e ciò onde evitare orrori d'indirizzo. 
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FOG! IO OFF.CIALE 

\cncHli ; Limili) 18*)i 

i! R 1 

i7) 

AV V N l i 
ibui ia la l.ivilt) 

(Il F ^ U i w 
e F o n a l o 

VUo di (jita/iocu 
A riLÌii st i i e U d nobi lo c o n t e ' a 

M i m a V i u i i i i i i M i i t t i u ( l a i ' O i u 
i t i i «a 0 C o n ' ^ e Gu ido Mar t i n i G a t -
701U I fliiLft che tìai i[ no r a p p i a -
flc'it t Hi „inh/m d I h ro l'i >c{i" 
l a t o i t , u ( i u m i u l i i H i to 1\ VOCdto 

doirutì i i io lìi Vif,0!i/u ])i09&() il s i g 
^H IHÌ^luìUo l^iutlO 

i(» '- Ifo L i u t o UsciOKi a d d o t t o 
111 k h b u n a l o l i v i l o e Pt-iinld di 
i- ' idoi i J 1 LHiiratu ut si^iuni 

I Val ic i nob b i l \ t i s t i o fu \-
ibsea iuUo a i VaiKi/n. 

•̂  ì ì j i i nmo fì()!i Oai!o fu Gio 
M11 m liounti lo ( n o C ai lo , G ì o -
\hnhì Ai n l i B j i o a i ì f j i t te lh 0 
sOiclU fu M t i i c o - \ n t o n i o IJonniuo 
M i l u l UìK&iiii b&n\< ( i t i t tUt 0 
Sdii Ila lu <iiuBeti|jei l lonoti io G i o 
vali I lu Ai i louiu p i o p u t t i i u o 0 
Sti* vano lo iosH fu i M u h ì I o M i -
s<i'lo M i l i t o Z n t u i M a n a - M a d d a -
leuft ài \ntOTiio di P u i o v a 

C t r a i a Giacomo fu L u i g i è,t 

4 BiD^i iolo G m s o p p t G iovann i , 
Stfltiiiio U o m o n i t o fi a i t i l i t u Oiu 
sejijju B i n g n o l o S a n t o tu Giaco 
m o , Uiu^t i i ì lo ' ^ u t o n i o , Vmct ì t t i o , 
*•!( Bf t t l i sU, G a e t a n o ]i i t e l h fu 
1 Ititi o iJiopTict 111 ed A osUQi R t i a 
fii Giaco tuo H o i t m Ho \f t o i i u l ' i 
G i a c o m o usufi di V i ^ ' o r u i 

"^ U i u g n o l o G i u s e p p e Giovan 
m S t e f a n o fui tol l i fu (- i m e p p i ì 
di I t i Bf t lu , B i u g n o l o DoniooifO l a 
Luig^i Brt i^ i jolo AutO'Jio V i n c e n 
i o , ( n o l a n o fi iti.Ui fu P i e h o B i u 
fjuo'u "sintu Ju Giacuuio p r o p t i t , -
iHii, A oHtmi Ko A fu t i i i co ino 
BuUui t ì t to \iit(}iiio ti ( l U t o n i o u -
fiufnitt m } t r t j di \ i 5 , o u / a 

0 Mdsu t t i h t tuci loumo fu A n -
iif 'jjo (]j f^aJovjt 

/ ( a i d m l u n U i ' i Lavintii. tu 
Anluii i i i m SLdil Ii<.o o b c a l / o 
f i s o pe r au o i u / a z i o n o l ì i a u t a l e 
(Il fr t i l V t 

^ M a s - ì a b i i o i (, • ^nd ie i fu Ooo* 
n a t o di P a d o \ t t 

S) b m a i i n n ì r n(i,njo fu P j o t ; o 
p io5 j iHta iKl ( M^titituii '^tt.lli, iu 
l 'un i rULo UbUf iu t tu i i i i . a p i i t u 
di \ litoti/ i 

1 Btttdau \ i i i ;ola o U u s t u u 
ttortìllc tu A u d i e a l ) o \ P o i t o L u i -
jj ia \ c d o v a l ìa ld m * maii iof to Lu 
t ' j a . fi! Aiiioijjo v«duva B a l d a n , 
Pas i t i i F a u s t i n a fu Domeuiu. j d i 
Vigoir^fi 

1. ZamboUi ViUovin f t ìGiovgio 
i; .(iyli i\\- Zaiiibfitli i -aol ina fu 
Gio.rj<K> 

V-i P r u b e n d a P a n - o c c h i a l e ' d: 
FassijJfti'M i-appi'tjsui;laia da l S u b -
oGouomu doi b.!!iefii:i v a c a n t i ili 
IJofo 0 vlirano a ig L. Laut-'ini 

.1 '•. Botìollo iiìoiis Lu ig i (juiile 
• rapprui^tì i t a n U Li P i t ì henda .Ooii.-

duuoi-;i lo S Vi ta l e in VQij.tì?,:^ 
'• \ QuayliO Gii'olauìo di A n g e l o 

di V igo j i / u 
lo . Quag l io Giuaeppe di L u i g i 

di V . g o n m 
U,i . \ l into Dovaeliico di P i e t r o 

di Vig(iir/,u 
M . Gt; Vrlrarvia B a v o r g n a u .coftU; 

Ales::ìiiadro di Kt lo ro di t ' a d o v a 
ì'V'. 0.; . Gii)>ti Vfcttoj'tì .SUHLIOO 

di t ' ad i 'vu poi- fAfiilo A. Ureda 
!fi. Haldiuì Fra i icosco fu Ola-

liOlipii de t to T o ^ n o n di Vigo i ì i a 
t'\ Gtiridiotto A n n a fu Lu ig i di 

Vijrou/,a 
2 . • fodcachini Grego r io fu Gio-

vaiui i di P a d o v a 
'l--:, iMoactiini Car lo fu Marco 

A u l o a i o di VunezJM 
'J;Ì . Quiiglio JMiti-ianno. Mar ia i i -

iiM. . M a i u i a , Catei ' ina fi-atollo a 
fiorelltj fu Ciiacomo p rop i - io t^no o 
Z a b e o Ko3a uaufi-. di V i g e n z a 

2 ( Ì>ngo P i e t r o , Valisjiliuo fi'u-
le l l i fu lu i rea . Br igo R e g i n a lu 
L u i g i , Beige .Ilaria, Lu ig i a . Ivoaa, 
Aiiuti tasiu, Rttgiiui . L o d a s e l o . A n 
t o n i o G i u s e p p e f ra te l l i e so ra l l o fu 

OUvo 5 Wi-Kaiiiollo A n i i a , G i u 
s e p p e , Miiria f ratel lo o so re l l e di 
F«!d i»a r ido p r c p c i e t a r i o o -Massa-
I-ÌJIIU F e r d i n a n d o di Pas i ina le , P i n -
Ton Giust ippiui i u o n f r u t t u a r m ì a 
p a r t e di Vigon'/-a 

25, Maroliiui-i Isaia fu E r a s m o 
dì P a d o v a 

3;i. B e n Gio. Battìista B o l o g n i n 
(jualo r;)ppros(ji)t;ii)tw Ja Co j jg rega -
7.Ì..I110 d^i P a i r u e i in I adova 

:̂  , Si ì luevaiio Giovanni fu Aii-, 
ge lo di V .gonza 

:.«. De Uhanlfll a o b Kurico fu 
M i s a i n i i i i a n o di VOI,Q j a 

c l iO ' i Gonaoi ' t i con t i M a H i n i -
Ga i ' i oo i -Punaa sono p o p r i e l a r i e 
fii iroviUiu n e l posauaay de l d i r i t t o 
di (jsigore aopra Éslcuni fondi ia 
d e c . m a p i e n a , aopra a l t r i i Spi di 
decujiri . .flopra a l t r i ai-coi 'a ij q u a r -
(eye, LHUÌ ,ii C o m u n e di Vigony.a, 
Fra.'.ioiiy di P e r a r o l o ; 

eli . ' la ii0vv\>i\m3t-à a n n u a di 
de t i ' j pi'eata/.ioiii non fu m a i ne ! 
dtìceuiiio r e t r o infer iore ai a o g u e u t i 
iinpoi-ti e a p o o i f i c a t a m e n t i 1 

. pL'i fondo p o s s e d u t o da Val ier 
n o b . ^Silvestro d e s c r i t t o ai nioiiii. 
UUiueri ,tiM p , . tì;9, f,9-l, -1.9. i\ .\ 
di p.^riitjjia eonsna r io ; ' a , : 6 e t t a r i 
3,Hb,'iO c a m p i lU g rava t i di d e c i m a 

Z «Ili fon io po'i '^oUito dai Geo 
-lOiH l ioi iomo du- icn t to ai inappa l i 
niini n tì i. <ìib 1^>> di \x\-
riLtio MiRuano i i / j - ' o t t i J 0 
i L iiiipi i 1 11 _ , !avi t i di d e c l i n i 
p i a n a 

i l 

l uiiiu Illune 
V i n o 

1 30 
l,Oij 
1,00 

I Z\,\\' 
IbJfe 
3d,0S 

2-i lO 
I6,l*s 
3 J U 3 

Tot,d. r . 7 7J 
' Rul fondo poBStìduto da Ca-

l e s a G i a c o m o d e s c u t t o a l m a p p R l e 
n u m e r o O l i di p a r t i c h o c a n s u a n o 
1 i7 o t t i l i i t , i 7 ) campi 0,Liibfi 
p r i v i t i d i doci ina p i a n a 

l i u m o i i t o 0,11. a l ^̂ i bJ I 1,00 
ìnm<i,l,n o H ]h,\^ 0 ,80 
Vino OOi j ì , 0 3 %A 

1 ,nK L 3.22 
sul fondo p o s a o d u t o da l lo s tospo 

al n j a p p i l o n u m e r o i J 7 1 d p o r t i -
cho oenaua i iQ i.\),l% o t t a i l l^^^'ì l'-\ 
c a m p i jO,'/!)I g i a / t t i di q u a r t e s a 

F r u m e n t o i O . l U a l ^1, !U 1 - , 1 9 
I «luhdiionc 0,10 Ui,1rt J i ( 
V m o 0 05 33,03 1 b5 

T o t a l e 1 %\) 
i s u l t o n d o p o s s e d u t o da B r u -

g n o t o G i u i o p p e G iovann i . Stef i ino, 
B o i n c n i c o i i a t e l l i fu O i u s o p p o , 
B i u j n o l o b a n t a fu G i a c o m o l i i u 
g n o l o \ n t o n i o V i n c e n z o d i o v a n -
ni B a t t i s t a G a e t a n o f ra to l l i fu 
P t o t i o p i o p n e t a n A g o s t i n i R o s a 
tu Giacomo, B o i l i n o t t o A n t o n i o fu 
G i a c o m o d e s c r i t t o ai nmppa l i n u -
m o u '•'Ì7 ti 8 di p a i l i c l i e c o n a u a -
110 -t 51 e t t (I 4 1,10 c a m p i I U [ ' ' l 
g r a v a t i d i d o c i r a i p i e n a 

r r u m e n l o e 0 , l u a l <»l 93 1 2,10 
l i m m u o i i e 0,10 115,18 J,*)i 

V ino 0 , iO S3,Q3 ì , 10 

Tota le 1 7.10 
ti s u l fondo p o s s e d u t o d a B m 

g n o l o G i u s e p p e i l ovann i S t e f i n o 
tu O m s e p p e d e t t i B o l o B r u g u o l o 
Domenico ìix Luig i ) B r u g u o l o A n 
t o n i o , V i n c e n z o , <iaotano tu P i o 
t i o B r u g n o i o sàanto fu G i a c o m o 
\ g o a t i n i R o s a fu Giacomo B o r l i -
n e t t o A n t o n i a fu Giacomo d e s c r i t t o 
a i m a p p a l i n u m o i i 9 >"> Obi 140 
p o i / d i p o i t i c h e cena 9 , 9 T o t t a i i 
u J , if c a m p i ^,' 'Ofìt) g i a v a h di 
d e c i m a p i e n a 

trmiicidu t u 2 0 a I 21 93 I 4->^ 
Jinineiituoc 0,20 l(j,iH 3,20 

Vino 0 ^ 0 33,03 0 60 

roUK f l 1,18 
b su l fondo po^aaduto d a M a -

svilU B o r t o l o m p o doac i i t l o ai n i a p -
pali n u m o n M i , iti 3 i J i * di 
p a i t i e b o GeuB *)4,7{> e t t a r i 1/7 jO 

r a m p i 1,0,119 g r a v a t i d i q u a i -

I ruirKnto p 0 2 0 
l ' rumontonL 0 20 
Vino 0,20 

Fmiic'uto e, 
Fi'iiiii.^nluno 
V i n o 

i _ _ 
: I. 2I.U3 

18,18 
53.03 

;a,i8 
3 3 , U ; Ì 

s u l 
Tf,i;.i" 1,. ; i , l i 

pClHStìllutO dllllo 
nuril«i-l (ìr> p . 

to«e 
1 niiiiuila e 
! IlJdILlUotiP 

Oil) » 1 
080 

0,80 

21,03 I 
10,18 

33,03 

5,17 
mi 
ti.6 1 

Tol. lc L, 15.27 
^ 7 . su l fondo p o s s e d u t o d a Cav-
f ì i n - F o n l a n a hnìgia. in Sca l fo CIB-
Boiiltò ài m a p p a l i n u m e r i 123) , 
ì ^ i , \yhì di p e r t i e h c c o n s .'j,4i 
cElai-i ''.ò^-,5U Gtiinpi 1,1, lo5 g r a v a t i 
di doyinia p i o u a 

V"miiu'iu.> e O.Ul « 1. 2 l , 9 J 1 S,19 
l*'fiiiiia;iloiie 0,10 l(i,18 1.81 
Vi DO 0,08. 33 ,03 2 0 t 

TutiNi L, f : 3 ; 
8. su l fondo- p o s s e d u t o d a An~ 

d rea b a r . Massa d e s c r i t t o ai m a p -
palt nu inor i 9tji-, t ( 3 i p o r z i o n e di 
p e r t i c h e c o n s u a r i o (i.-lS è t t . U,04,8 ) 
o i m p i i,-. ' ,iiU gj ' avat i d i d e c i m a 
l>ioua 

E''iumtìUto (; 0,10 a 1. S l . W . S,!» 
i''iiiiieiili)ini 0,10 i 8 , ; 8 I B I 
Vino 0,10 3.),0:i S,M 

Ti.l;>'<> L. 7,10 
y. £al fondo p o s s e d u t o d a Sraa-

n io t io A n t o n i o i ioacr i t to ai m a p -
paii n u m e r i liìiC', iO-iS, OiO por-
x o n o di p e r t i c h e c e n s u a r i e I . , l ì3 
e t t a r i 1 ;iri,.'.ii ciiaipi 4.U,0Ll g r a v a t i 
di d e c i m a p i e n a 

Fri 

V ino 

0 , M 
0,40 

. 0 , 3 3 

a l . 9l,9::t 1. 

33,03 

10 18 
31,03 

<,3-f 
3^0 
ttOiI 

Vmo 0,W 33,03 9 9 0 

Idilli I U 18 
3 ' s u l fondo posRoduio da Qua 

(,Uo Om^i p[ii, d o s c n t t o ai m a p p i i i 
u u i n o n 967 ')7ì d i per t ic l io i ,oa -
s u i r i o iO,OB o l t a u 2 0 3 , 8 0 c a m p i 
" 1,0iS g i a v a t i d i docinift piflna 

tiiiuitiiio 0 11,-0 0 I S l , 0 ? 1 1 0 9 2 
h i i imi i iom 0,iO 18 18 S,0'1 

Vino » , , 0 33,03 ( « 5 1 

luudi- I 3 ) ( i S 
16 sul fondo pod^t ìduto d a M i n 

to Domonicn d o s c n t t o al mapjpalo 
namUTo \ìV> ài p e r t i c h e r o n s u f t u e 
11,10 o t t a n ' ,V1 
g r a v a t i di d e c i m a 

iHlliKulu e 0.^0 
(•niiiicnioUL 0 20 
V m o (I , i0 

c a m p i 2 , 3 , 1 0 J 

1 >1 0 1 1 
I 0 , H 
3 J 0 ! 

nb 
U O 
0 0 ) 

I o i d e 1 1 1 8 
17 s u l fondo p o s s e d u t o d a Do 

Bra77à S a v o r g a a n A le s sand ro d o 
s c n t t o a i m a p p a l i n u m o i i I I J I , 
11 '0 d i por t icUo CQiiBUfliio "20 51 
e t t a u 3 0 . 9 0 i^ampi i , 0 i 3 g i a -
va t i di dec ima p i o n a 

liiKucfilu . 0 5') 1 I J 9 ì I lO ' IS 
liiioiciiUrir (I )ll Ih \* 8 0 ) 
V m o U lU 3 j , i l i IO )1 

l i l d 1 ", , -
IS s u l fondo possf lduto da l 

Gomuna di P a d o v a ai m a p p a l i 
n u m e u ^U% 3"0 d i pe i t i eb* con 
s u a n e r ,77 o t t a n (i.tiT 70 ^afApi 
i , t , 0 u 2 g r a v a t i d i j | i di d e c i m a 

I t u m e n t o i 0 0 ) a l 21, ' ) ) l 1,0; 
liilinmloiii, 0 ,03 lu 18 li %-i 
V m o 0,iJ3 33,03 0,07 

l.rulc I 2 52 
19 s u l fondo p o s s e i u t o d a B a l -

d a n PrancoBCO fu G i u s e p p e d e -

8.7r, 
6,14 

li'.r.a 

fondo 
s t a s s o al inapiial 
d i pa r ì i c i io t 'o i lsuai ju >',rj9 o l U u i 
0 ,85.01 vampi t), ì,|t58 g i a v a l i di 
<(Uai(tìn(i 

F t u m o i i l o .'. O.O.'i a I, S ,U ) 1 !,0fl 
F r u m e n l o i i o 0,1:5 I0,ir< l'.Hu 
V i n o 0,01 33 ,03 0,IÌ3 

T o t a l e 1. 2,SJ 

T.,nli! 1. 2:>,̂ ,U 
10 su i fondo p o s s e d u t o d a i 'a l-

d a n Ango lo , t ì i u s t i i i a . Dal l^'oito 
L u i g i a vedova B a l d a n . Smi in io t to 
Luc ia vedova BalVìau, Inasinì l ? a u -
Bliiia dofici-itto a l i m a p p a l o l iUineio 
iOi.l po rz ione di pevticiiQ c e n s u a 
r ie 0,; i) a l t 0,8',rM) c a m p i 1,-2,208 
g r a v a t i di d e c i m a p i e n a 

fiumriilo e. 0,10 0 1. 21,'J3 1. 2,19 
l'riinionloao 0,10 ll j . lS 1,01 
Vino <•. 0,11 33,03 3,t;0 

Tnlal- 1. 7,.lO 
11 su l fondo p o a s e d u t o d a Zam-

b'jlli V i u o r i o e figli di ZamOoll i 
l^aiilina d e s c r i t t o ai tiiappiili n u 
mer i 117". I J S I , 9^3 di p e r i . e o o s . 
U,U e t t a r i !,44,6;) c a m p i 3 ,2 ,v05 
g r a v a l i 111 d e c i m a p i e n a 

l'niaiculo 0. 0,40 a l . 2 I , 9 Ì I. 8 70 
Pniiiionlmm 0,10 10,18 0,-11 
V i n o 0,25 S3,03 «,s:5 

Totale 1. 2 3 , i 5 
"2- s u l fondo p o s s e d u t o d a l l a 

l?i'.ib.jitUa l ' a r r o e c n i a l a di F o s s o -
lev., la deso r i l t o ai m a p p a l i n u m e v i 
1 4.1, Ì Ì ; Ì I ) di , por t ic l io c e n s u a r i e 
SMi'.l e t t a r i 5,00 oiiinpi l i , 8 , i r . l 
[gravati di deciti la p i a n a 

Kruniento 
rruiucntouft 
V i n o 

n 

e. 2 , -
I,. 
1,-

fonflo 

a j . '21,93 1. 43.i)0 
18,18 l e .Hi 
113.03 33,1)3 

Tolillc I,. ilS.Oi 
e d u t o da l l a 

Pre l io i lda coadititoValtf di San V i 
ta le i a V o n e z i a dosa r . t t o : ai m a p 
pal i n u m e r i I lG' i . i l f i6 dì p e n i e n a 
n.i a l t a r i ii,877l)' c a m p i 
i;ri .vati di dèc ima p i a n a 

Friiuieiilo r, 0 ,20 a ). 31 ,93 
l''ruiiieiilune. 0,20 Hj , \8 
Vmo 0,iO 53,03 

1.0.7 

i , 3 8 
3,21 
Bi:o 

Tadilp f,. 14 , l s 
l.i. sul fóndo p o s s e d u t o da Qui i -

gl io GìvoUmo d o s a n U o a i m a p p a l i 
uil inerì 'JS7, liSO di pa r t i e l i o c o n -
«uar ia 9 , i 8 o t l a r i ' 0,1)l,»ii c a m p i 
-,1,17,1 g r a v a t i di d^ci ' i ia p i e n a 

rnliili I '-•( " 7 
24 l u i tondo poBsoiUito d^ B r i g o 

c o n i o i t i dosi r i t t o al inappiil i n u 
m e r ò 12)1 di p e r l i a h o cene I / i 
o t t a i i 0 , l« ,3 ' l c a m p i 1,11121 g r a 
va t i di dea i ina p i e n a 

l iumcii to e 0,0a i I 21 ,93 1 t O'I 
Iii imcniono 0113 HI Ib 0 ( 
V i n o 0 , 0 . 33,03 u, i 

T . i . l I | 0 i 
2 s n l fon-to p o s i o d u t o d a Mai -

ci i iori Isa ia al n i a p p i l o nu in »̂ (i ) 
ir t icì io can.! l a n a 2 ^') e t t i i i 

Il 22 . 0 c a m p i 0,2 07a 
di d o c i m a 

r u n a lite e 0,10 a 1 
iKliiicdlonc 0,01 
V i n o 0 01 

: i ava t i di [1 

1!11)3 
10,18 
33,U3 

21 , ' ) ' 1 ' I l 
10 ' s 1 01 

i n ) 1 ) 

' , Ì 9 
O I S 
0,')9 

( .nl( 1 I 6 i . 
SO s u l fondo p o a a f d u ' o d a l l a 

C o n g r o g a B i o m de i l ' a n o r i m P a -
d o \ a d o s o r u t o a l mappAle n u m o r o 
t " 5 l di pe i t i c l io c o n n u a i i c -'* 
o t te Pi 0 U c a m p i 0 , »(> ( j r r i ' u t t 
d i d o e i m a p i ena 

F i u m o n t o t o tO a l 
r i u m e n t o n o 0,1 i 

l o t l l o 1 I I ) 
97 Bui fond? ìio-ìaoduto da, '-^cbie-

\ a a o G i o v a n n i d e s c r i t t o a l m tpp 
n u m e r o lK7i di p e i t i c h e c o n a u a -
110 Jo ,7 l e t t '2,57,10 c a m p i ij M G 
{,r ivat i di d o " i i n s [l ' t i ia 

l u i i n n i l . t 1 00 n i ^\ ^\ \ 21, ') i 
(imnciiUiiip 0,'iO ' 6 , 18 *^,0'l 
Mono 0/ ,o 3 J , 0 J 1 6 5 ! 

T o t a l e 1 !t> 3 
3d s u l fondo p o a s e d u l o d a l )e 

C h a n t a l E d r i c » d o s c n t t o a i m a p p 
n u m e r o 11:40 di p e i t i c h a c e n a u v - i o 
20,tj2 e t t a r i 2^m ZQ c ampi 7 , ^ ^ i l 

L u c n P a s i n i 1 a u s t i n a , Pf r t i l e 
Antonio Z i abo l i i Vi t to io / n i n 
bLÌÌi P a o l i n a pei i e f (1^,*' n i«i.i 
l u i I h L m o n i \ G\ VOI c iu iO 1 vi 
loeP'hialo di i a i ^ o l i p i B u s e i l o 
m o n s i g Lu ig i M p p ( s i n f i u t e la 
i ' i o b o n f X G o a ì u i t o i Oo "̂  Vit ile 
in V*J!iozfj, Qìi i^ìio (rìiùì uno 
Q u a g l i o GiURCpv** M i r t o D o r a e -
n t o , Do B r a ' / a S a v m g u a n A l c s -
s a n d i o co I h u s t i V e t i o r e di P -
d o v a B a l d a n P r a n c o s c o fu G i u -
s o p p o , Gand io t to \ n n a , lodo=ichi 
n i O r e ^ o i i o , Mo'i<'liuii c a r i o Q u a 
g l io AÌarMnno M a t H n n a M i i i u i 
O i t c u n a f ia tol l t o so ro l l c fu f I R -
conio .(^abco Ro«a Bi i t ,o P i e t r o , 
V a l e n t i n o f ia te l l i fu A n d r e a , B r i g o 
Heginf^ fu 1 nigi Bifigo M a r i a 
Lu g l i Koga Anafita'iia, R e g i n a 
b o i a f m o A n t o n i o G i u s e p p a f ra 
t t ì i l i 0 s o u ila fu Oi ivo , M a q s o r o t t o 
A n n a GiUHeppe, Mar ia f ra to l lo e 
fOPollo di l e i d i n a n d o M i ^ s a i o t t o 
1 e r d m indo P i i t on t lusopv^ tv *- , 
M d r / a n U m v m Niero Nioro Gu 
g h e l m o [UH HÒ e poi a i J t o i i / / a -
/ l o n o m i i t a le Mirchu>r i b a i a 
[fon Gio B i t t Bologni i i p e r l a 
u o n g r a g a a o u j de i P t r r o c i m I i -
dova Sc i i iovano Giovann i Knri '"o 
Do Ch u n il - e l i ho i i i te i p o l l a t i 
a i a c c e t t a l e o c o n t r a d d i r e K l i -
t(uida/!ofi« sutspoibta noi tfriflin© 
il gioitni 9<-^Miita t-d i n o l t r e li h o 
c i t i t i oomc coli a t to p r e s e n t e li 

( l i G 
a c o m p a i i i e a\ m t i al R T i i c u n il( 
al* n d i e n / i del o i o i n o i s e t t o m -
blfl n v allo or |i) a n t p o r c h e 
in loro c o n t e s t o o legi*l im i c o n -
tuuiaGia fìia d i c h i a i a t o o g i u d i c a t o 
l a c o i n m u t a / i o n o do t t a p t c e t a ^ i o n o 
s u d d e t t a in m n u a i e ud i to f issa in 
d e n a r o , d i m e d i i t o lo « i ie te ove 
n o n si-wi c o n t i a d d i / i o u e o n e l (.aso 
dt q u e s t a c o n d a n n a t i i d e b i t o n 
p i o p o r / i o n d ' m e n l e ali i spo^o t u ' t o 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CEI^TESI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESfl^ 
PER 

OGNI PAROLA 

gri-

(mìnimo di CSnqiiànta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni 
nere d'affittare? 

Avete datiaro da coìloéare o da mutuare? 
Avete case, fondi mòbili da vendere? 
Avete iimprese o industrie da .raccomandare? 

Ricorrete alla PtMHritù Eoonornica 

E jinutiìe presentarsi personalmente, potendo mandare a raano 
a mezzo postale l'importo dell'inserziooe. od 

CINQUE CENTESmi PER PAIOLA (minimo di Cinquanta Centesin 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al i:Horna\e di Padovti 51 Colmine 

s c r i t t o ai m a p p a l i n u m e r i 829, 831 
di p e r t i c h e c e n s u a r i e 7jP2 e t t a r i 
(J,7),i?0 c a m p i ) , ; Ì , 0 » Ì g r a v a t i di 
d e c i m a p i o n a 

tVnulcillo ([. 0,4(1 a . 81,93 1 10,(18 
Fiumenleue 0,40 16,18 8.01 
Vino a. 0,31 33 ,03 9,40 

Tolaic ì. 28,09 
:?('. su l fondo p o s s e d u t o d a G a n 

d io t to A n n a ' l u Luig i d e s c r i t t o a i 
m a p p a l i au rae r i H',!6 p o r z , >tìi( p . 
di p e r t . c e n a . / 0 , 6 l o t t I,i,;i5,/i() c am
pì i,l,041> g r a v a t i d i deu ima pi i iua 

Fnimenlff e. 0,40fl I. 2),9,> J. 8,70 
Finmenione 0,40 1 6 1 8 6, U 
Vino" 0,30 3S,03 9,00 

Totale 1. ?!i,10 
2 1 . s u l fondo p p a s e d u t o da TÓ-

doachini G r e g o r i o d o s c r i t l o al m a p -
p a l e u u m a r o W^p di por t ic l io o e n -
s u a r i o 6,19 e t t a r i 0,31_,'./0 campi . 
I j2 ,0«8 s o g g e t t i a d e c i m a p iena ' 

l'uinii;iile e. O.tO a \.Z\}ÒÒ I. K.lD 
KniiiiRnmiie 0,10 1 6 1 8 1,01 
V i n o 0.10 33.03 3,30 

. Tolnic ), " i l o 
2 ? . s u l fondo p o s s e d u t o d a M p -

s c h i n i C a r l o d e s c r i t t o a l n^appaìe 
n u m o r o 1175 dì p e r t i c h e c e n s u a 
r i e 0,73 o t t . 0,67,50 c a m p i 1,2,20-1 
g r a v a t i d ì q u a r t e s e ; 

Frnmeiìio R. 0,05 a U 21,03 1. liftO 
Fnnuetiloiìe 0,03 J 6 , l 8 l ' 2 8 
Vino 0,01 33,03 p^ il! 

Tonde 1. 2,00 
•iiÀ s u l fondò p o s s e d u t o d i Q u a -

g l ' o JVIarìanno. M a r i a n n a , M a r i n a , 
U a t o r i n a p i -opr ie tar i o Zaboo R o s a ' 
«Huf ru t tùa r i a daf lcr ì t to al n i a p p a l o 
n u m o r o ilKiI di p e r t i c h e c e n s u a r i e 
1-1,85 e t t a r i 1 4•<,?>•' ca tnp i ;f ,3.uro 
g r a v a t i d i d e c i m a p i e n a 

Frumento e. 0,50 a I. 21,05 1. 6,r>7 
Frumenlonc 0,50, (6,18 4,80 

g r a v a t i dì d e c i m a piena . 
Frumento e. 1,00 a 1. 21,93 1 .21,9! 
FimnentDiic 0,65 16,18 10.51 
Mosto 0,5J 53,0r^ l6 ,5^ 

T.iliib^ L. 4.K,i)r) 
che i pre-diai dei g e n e r i v e n n o / o 

v a l u t a t i i n via m e d i a d e c o n n a i o 
s t ab i l i t a d a \ l a m e r c u v i a l e ch-a sì 
c o m u n i c a ; 

olia i nubili co. V i r g i n i a - M a r i a 
Garzon i M a r t i n i P e n s a e co. Guido 
Oarzoni Mar t i n i P e n s a i n t e n d u n o 
a s ana i d e l l a L e g g e l-t l u g l i o i88? 
N . 4.727 S e r i e 'S' e de l l e L e g g i in 
q u e s t a r i c h i a m a t a 8 g i u g n o \-<T^ 
*'/~P S'^iigiìo if(70 di c o m m u t a r e il 
d i r i t t o che a loro s p e t t a dì d e c i m a 
p iona , ó'i't di dec ima e . ^ u a r t o s e in 
a n n u o c a n o n e l ìsso in d e n a r o . 

K pe rc iò io s o t t o s c r i t t o Usc i e r e 
a r i c h i e s t a corno s o p r a ho not iU-
ca to per, pubb l i c i .p roc lami a t u r -
ijiini diair a'rUo."'0 de l l a Logge : 0 
g i u g n o lrt79 n -WKìi q u a n t o aop ra 
a ia e s p o s t o ai s i g n o r i : Valioi* S i l 
ve s t ro , i louumo d o n Ca r lo , B o n o m o 
Gio, Carlo Giovann i , A n g e l a . Bar
b a r a f ra ia l l i e so re l l a fu Mai-co 
An ton io , Byuonìo Mar ia . G i o v a n n i . 
S a n t e , fratel l i e s o r e l l a fu G i u s e p 
pe , B o n o m o G i o v a n n i fu A n t o n i o , 
S t i e v a n o T e r e s a , Moael le M a t t e o , 
Zo i t ì Mar ia M a d d a l e n a , Geveaa 
G i a c o m o , B r u g n o i o O i u s e p p e , G i o 
vann i , S t e f ano , D o m e n i c o f ra te l l i 
fu Giuseppe , [ f rugno lo S a n t e fu 
Gisooffio. Ori ignoio Anlo i i io , V i n 
cenzo , Gio . B a t t . ( Jaotano f ra te l l i 
fu P i e t ro , .Vgoatini Rosa , B u r l i n e t t o 
Anton io , B r u g n o i o Domon ico fu 
Lu ig i , M a s u t t i B a r t o l o m e o , C a r d i a 
F o n t a n a L u i g i a in Sca l fo , SoaUb 
TÌBO por autoriz-aardono mar i taUi , 
Masua b a r o n e Androa , S m a n i o t t o 
Antonio , V i s e u t u i ì S t e l l a , Ba ldan 
A n g e l a , G ius t i na so re l ì a f« A n 
drea , Dal P o r t o L u i g i a , S m a n i o t t o 

di g iud iz io .e c o n s e g u c n l i . 
S a r a n n o d e p o s i t a t i in q u e s f a 

l ' a n c e l l e r i a ; 
a) Manda to ; 
h) M e r c u r i a l e , 
Lopia de l l a p r e s e n t e d a mo 

firmata ho n o t i i i e a t a fi l u t t i i ì 
ROpracitati m e d i a n t e i n s e r z i o n e ne l 
fogl io uificiale de l l a P r e f e t t u r a . 

P a d o v a , 'M) g i u g n o lisUl'. 
f i e r Lodov ico B a g n o 

(il (misppi ) di r u t v h i iinlo ntt pio 
|1M11 ìilll KS ( ( llt di l|ll(ìlo di 1 il^tl 
nuoti "^iliì ISO OMO); \ I / I I ' I , \l!))i)i 
\Umt l l I Milli 1 <l|HM|ipi In IllFMl/O, 
(ini Cullili s ,.iii„[io h O ' Iti di i i in 
I Un di I I K U I H IOI iiniilHiti dd l ni 
\ l i m o 11 •-ii-'l iii/i ilihiHidiiii i il li II 
pi Ulve iiiiiitts I piitu sdmi'-o Lo 

u n / o lu 'MIIU molto i IGOijjln 0 
,ioifla 16 mipi^io i s D j ni i I c t t 
mi Ilio 

Miii'-eliu, i liif,'io ' 8 ' ! ^ . 
11 ( iiiullKie 

Ri / / l id i 

iN 2 0 9 i 8 1 l o Su Ornili ito 

n pfuiLiruru 
di l' idQ\ i 

\y\i 0 (I ipiitUo )iì iiiJiiD itn mìo 
Alli 0(1 10 minuendiific do] J 3 ( o j r 

l i i j io SI uliliMii'i m (jucsti P i i f a i u n 
ilio mt ihia p I l(j 

^pjulto I di liiiii iineiilo ilii I n o l i 
di imniiili 111iimlni/ioiii'' (Ul Cinik di 
\ lììi )]iiìiU iiiiì (ìli ihìo 'so Ir^ni di 
< h m d h d \di i L Hioiulolo hir ino 
d) ( iv ini lh 1 [ i n t f - i t i d f lh Lonci 
di ! loiiddld m II li lidi IO (M (minuo 
di Cini) n ^t/ioiK ili di I l i i con i i j -
piii Idi mino di t s i i , 1 d loiiLii d i l l i 
(1 in dd! 1 Olisi r,ii 1, ptI ! 1 pi ('.miti 
turni I Olmi M U I 1 i 6 7 o ^a 

1 I 11 n i I lu(ge 1 1(1 mini del-
I n i -,7 Miei i A, d.'l ìt(„ol(mt ilo 
di Kinlilii lUì i mip^io IHBf, Il -"074 
i 'UH midinìk tiiìuit. sipUU di p n -
«inuiM ili isti, {) d i (i SI p,nLiiii( 111 
piCpO Mi,.p,(ililn lU iiiiniiii cln p'e-(iid( 
di l'iti pti itìc f» d III |w !J OVVIMI 
f iiisi ^iiiiHloIo |)iis'jiii!imiilt, 0 liLUi 
dolo uniscali 111 ( lutto il oiiiiyu clic 
piHuIi innlla dil l ' is i t 

L tt,f,iiidn i/innc "n i diiniUiM e M 
Ji) i l i i ( i„o il ddilKt miLiilo ijuiiid in 
clic non VI su (di nu solo ot luut l i 

Lr»!pi(si K^(( wnLohia di o i u 
\ i i u i dil M Ulti Cipiiohio R c m n l i , 
pu J i ippiiii (ÌLI iiUMi pulddic di 
t o l t o dillo '^lifo, L di liutilo spf iilt, 
ili d i l i *8 Itliiinio i s9 - ' , Msihili ìs 
niiu ii|( din Liiti (111 pio^cOo, in 

quisli P iGt iUn i (Si/ioiip Guiiti nii) 

l 'u I* i'iiuP 1 tll isG ! \.m 
(.oiHiili 1 M inno pu^ìtiUne l i net 
\u l i (I 111 i.,i!io dipoMto intiiiiuiL ni 
lini t is I di 1( u i i i i i gniniiKi ìi pn 
idiK ilio Uh n(i> n v t i p ido ilii unii 
il Din II i iP Ih i)i)i)!i imi dijio lU m 

cuinniu od III ili lì 11 udii 
Itosi imiu ni litio i < Ili o ì t t iPi cu 

l no 1 ( U U I R I!I puseni l i di moi ilili 
d id nini di ihl i iioii imlLiiuit i Mt 
nasi dil },iiiiio di 11 i h 

l ì t i uiuni piiiwi i i in i (i -,iV\ \\\ 
I WOOO ( 1,1 Ili mi il ili II iniiiin 
nupuilo IH Ito d i[)piUu ipKlIì dciiin 
I n i iinladiK in (imncrtiia ed itit 0 
ioli come di u t 3 del t i p l l oh lo \,\, 
iia-alft. 

Il dolÌlii'i"iliirio diivri'i, nel termine 
di giorni 3 siiiccossìvi a quiillo didl'ag-
li.iudicMÌone, pr<'s!;)r.vi alla siìpuliizione 
dui rclalivo (luniral!». 

Le spese lutfe inerenti JiHVippidlo e 
quelle di rejilsti'o, in presiinlc L 1200, 
sono a Cinico di-iratoniitort:. 

^i iivvorie clic a tulli coloro che 
,avran!io prcsrniaio ollcrio Senna essere 
i-i.s{d(;((i.Jigf^iiidicnliir! vorrà immediiilii-
mnitc rihisdida dichiiira/ioiie da ,svin-
eiilo di;l(a c:Vn/ioiir; ii (erj;o deliri po-
\\'i:/:à di (Icpiì.siie. 

A colori) iitveco clifi solo , avcsst'i'o 
iiilio (m ilcjin.siio srni!a ruiidcrsi poi 
tifì'ereiilì, vr.vrii solo vìlasdido un cevlì-
/ir;i(() (iiclfi.KVntlo d\iì .sr'j.m'ì I'ÌWIJÌ mv/:à 
i;lni ì incdosiiui vi psc.iali'Sscro piiriii, 
onde su IH' \ai^;ni() per dice il turo cura 
la pr;)i!i',ii di svinciilo. 

I iidova, a lu^^lio lf;!)2. 
lì Odf^alo S!'f,'̂ i-i-lario ai Conli'imi 

Gint;i'ppc Cassini 

(8J 
E S T R A T T O S E N T E N Z A 

Con Scntenz^, di ques to T r i b u 
na le 1 lug'lìo 18^2 venne d i ch i a ra to 
il fall imento di Dal P r à M a r c o ' n e -
g-ozionte Vtìstitì fatti di P a d o v a ; o r 
d i n a t a P appoBi?Ap5ie dei s i g i l l i ; n o 
m i n a t o a Giudico de lega to l ' A g g i u n t o 
do t t . Pasqualini , ed a Cuvatoro p r o v 
visor io 1* ayv. Vio ; flssatti il g iorno 
11» co r r en t e lugl io oi-e l u an t . jicr 
r a d u n a n z a dei c red i to r i in ques to 
T r i b u n a l e a l l ' o g g e t t o di p rocede re 
al la nomina dei m e m b r i d i deleg 'a-
zione di sorvegiiiinza e p e r c o n s u l 
t a r e i creditovi sul la n o m i n a del 
Cu ra to r e doilnltlvo ; s tabi l i to a t u t t o 
il e-ioi-BD 80 corrente^ il t e r m i n o u t i le 
ai c redi tor i per depos i t a re nel la C a n 
celleria di questo T r i b u n a l e lo d i 
chiarazioni del lo ro c red i t i ; d e t e r 
m i n a t o il g iorno \% agos to p . v. o re 
li) ant , i n cui s a r à pvocedu to ueUa 
res idenza di ques to T r i b u n a l e a l la 
chJueui-a del p rocesso vei-linlo di v e -
ri l ieaziono dei c redi t i . 

Padova , 2 lug l io 1892. 

U Cancel l iere LGI 

(IO) 
Nota per insei7Ìonc 

il Cnncelliore della Protiivii di Moiisi-lici' 
AVVBA 

Clic lii sigiioi'ii SaiiyiU'in Ciittcì'iad 

N. lOJril-iOI-1 
(12) 

iyiE.SliI':NZA DI FLNANZA 
di l'adova 

K ;t[iei'l(> il mnmt^''''» pur il coiil'urì-
int'iilu deUii vi\'midìin dei g n v r U l i \iri- 
vaiivB N. ;-.9 in iti u,̂ <ii{i!na ihizione Ad 
Coiiiiinc di l'adova. 

II concorso è liiniiiiio idie persone 
iivi'nli i liloli ^lahiliii didìa Lcjjge e 
rì'^iil'.'iiu ni'tiu l'rovinci;! eoine da avviso 
{i(il,J,ilii.:;do .'dl'Aibo dd snddoiio C -
illuni^ e iii'iriì)tciidiiiii'.;i di Finanza 

IA: dOaKiiidc corredine ilei prcserìoi 
ildciimculi ileìihonu c.sst;re picseniate 
a'Iit 1iiii:iideii:^ii ili Fiiiaiiica in Padova 
nel leririne pi.'reiilerio di giorni irniin 
il;!ia |iul'iilicu;<ìi)iio sul TOÌIIÌO de^ l̂i An-

( i3) 
N HS4Q-leM5 

lulcndeiiza di Fiii:inxa di Padova 

\\ i\{m\i.> \\ mMAWSi* (,!'! (.•nnJi'riìnenln 
ddlit Ui'ieitdila di'i ij;iMieiì di priviiiìvc 
• . (t iti Siiirf(>!ii friiziiine del Coaiinic 

di Moii-t'lii.e. 
Il einuii'so è !iiiiilat(i allo iiersoni? 

:iv(|i i i liloli ^lalìdli ihlla LCJI^H e iv-
sidi'iiii nt'ili'i Pi'evln i;i, conila ila Avvlsn 
j(i(!-l(!ii';H(>;<)r,'\ILo iJiO .snddi.dlo Commti' 
e ddlMiiiciiil,'ii;/ii di Fiii;m/.;i. , 

U' diiiniule.r-^MTrd.ilf dd ptTsaici 
docniMcHit d"l>l)iiiio'iS'^ern presentate idl.l 
Inleiiili.ii/.;! di l''iii;iii/.a in l'iulovii ne! 
leniiine piTi'irtimii di ^ìnnn lf<'nì;t didtu 
pidililicii-/.i ; .':iil Foiiiiu degli Annuii'i 
i\A pir.s..,,;-' .\vvi.^'). 

N. 280fi •(fi) 

,. Bm'liTAZLOWE PRQYmGlA.LK 
(il Padova 

Avviso pur Biicoiiflo (isperimiiiito (l'asta 
lìiinasto seiina effottu il pritno espe 

viiueuto <rasta Icitiitoai nel 0 corr. si 
rende noto die nel giorno 20 taglili p,v 
allo me 10 ant. avvìi luogo presso Taf-
lieto tll (ju(;3(a Bvqmta-iiioiio Proviacìale 
diJiHffzi ili l'rcsiileiiie delia stessa o di 
un suo delegiito, a noriiia dell' art. fili 
del vìgente regolamento sulla ContaM-
litii pàoralo delle Stato il secondo 
esperimento d in^ta a sebcdo segrete 
pei' delilcraro anello eoa un BUIO oil'e-
reiit ia veadita in due "distititìjifltti,' 
(Ifglì slsbilì iall'idei;crilii di ragione 
del Legale Pratense, e ciò in esecu

zione ilio dclilien^ioni dello Pre^nfiie 
Jiiloiessnio di Piilovn irovi'^o Tldhn 
! \ CBfi7J 1 

Ietto I 
S'ilJih in Pidoia pii-'zi del S «li 

doscuttoiiu OUtHtl OriLiu o f ibhr in t j 
(lei (oiaiino (eu^uiiio di i^idovi conip 
segue 

! Mapp s 4 8 / 8 , fiUirioito i^ii 
Ili «30 Collegio Pratense, cUe "i ObtoniU 
•511 purzleno dei tnipp ii ì8Hi \%Ti 
ton tiotÉ g ì pettit-o 1(1 oso pnliWico 
in Piazza lUl Santo i i eiv ii 194D 
A Jt, 0 di p n n i l • Vfliii dK 

BcstieliP i,Lnt- 1 5*1 rend cen a t n a 
lus t r 1 0-11,80 reiUlito iiup I ft97,b(» 

2 -M%> Jj S b S ' , n n a fìie si 
estendo sopri parto del n 5883 con 
poitico ad uso t'iiìiWico t\xn\ ii O l t ^ 
A, lì di p imi 4 e v in i b!) 

Pertiche (>ons, 0 1(4 lond cen in in i , 
aii-itr L 1)70 'lO reddit'i imp J O?"! 

Ad esclu-iiono dei locih m J e II 
pj^no sopri ì jiigresao poi c i i r i ilio 
stento II 588^, noiiGiò d(,lU por
zione IH I j n p imo ihe st et.ten<k 
bill rmpp n 58Sd 

1 Mapp n /iKlt, orto dv gcitieJiL 
cui&nire i,G2 icndit i ecitsuiru auBtr 
T 6 08 

Cowfini 
I evaiite coi nnpp n 4S77 di 

proprietà JNor'si ' ' iUstno o 4')10 di 
p r o n | ^ ^ l ' e n i co leopildo o tonsoHr 

iiezzognniio Pn-;zi dtl Suite 
Pon(,Hto COI mijip n 4a8il 4881 ! 

*883 htessn ngiotiì lutto U 
iniiitfrt-ijji - COI ma p i 510'! 

i l i o (ifaU di proprietà i e i n i-o Leo
poldo (. eonsoiO 

Lotto II 
btalnlo m Vidovi P n / i i d"i is?nto 

descritto \\h\ Catasti t i n t i l i L l i b b u 
c i t i dil Goimiiie t i i isnauo di P idov i 
comò sogte 

1. Mapp B 4880, cito portiohc 
6e«3 fl26ren( it-Hh tuat L J &8 

9 Mapp n 4881 Cibi in l'i tiza 
dtl bantu èx civ n J!)38 Ai di p r ^ n ì 
1 e •villi 18 l o i t a h o ceiih 0 i(. rcn 
dit i cene insti L i8() reddito i i » -
ioniboitf h ù6J,fì0 

H Mipp II 4883 oasi iii piano 
teirono con ÌJoUoga o po t t ao ad uso 
pubblico m Piaz/a del fe^nto i i c iv iu 
n Ì9J8 e dU^y A B dt p imi t 
villi '1 

Peiticlic cena 0 43 recilila centi 
aiist 1 3S7 JO reddito nnp h AA Tu 

V t d o ntimeio si ac giungono i v i n i 
in I 0 U pniio Oli uniti i t nnppalo 
n 4882 iiouUu 1 v m i puro m I e l i 
psftiw HovEa U poniontì d t l magnale 
31 48 i bupeiioFO ali ingresso dei c a i o 

Conimi 
Ict^ntt ì ~ COI nnppali ii 4b7 , 

4 8 ^ ^ stesse ragioni lo t to l 
JMoziog'iorno - P i?/ i IELÌ Santo 
Ponente - coi iinipi ili n 4884 

4801 di propi i i t i MiUit t i Oiiot^ao 
Iroiiiont in 1 col m tpp le a t909 

di prjpiicti i i e m co Loopolde o cfn 
sorti. 

I prezzi elio serviranno a baso de l -
rincanto vengono staliiliti in Ti. 347S3 70 
;pel lotto I. e di l. -l'iUtìM pel ietto II. 

I concorrenti dovranno pfesontaro te 
Igro olforto tunto unite che separate per 
ciaBOnn lotti) in catta dii liollo da 
L. ì £<ì; saranno suggelialt» e so t t e -
seritto e dovraiin" contenero l.t indica
zione ohiara o precisa delio aumento .• 
pOEceatìiale sui pro/^i di ciascun lotto.. ' 

Devcanno ossero accuinpagnate ilal ' 
(ì;il drposilo in nnmiìrarìo del decimo 
del iireKzo sul quale fj aperlìi B intanto 
iioittìiiè dell.i suiììim ili L asou {loì 
1, lotto e di L, ySOO pid IL lotto in 
conto (ioile speso e (asse relative a l 
l 'asta ed ai eoiitratlt di compra ven
dita e consegiioiiti, le (piali devono 
star(i tutte a carico doi compratori salva 
la successiva liquidazione. 

II tempo utile (latijliy por lo offerto 
ài aumoaio, iifin minMt del vautesìuio, 
bai p.'ez'd clic Yorriinno dciilierali resta 
fissino imo alle uro 1 ì ani. (ìol giorno 
IH agosto p. V. 

L'<irf(ji!i'ei)l6 del lotto I. nvrii F a b -
blìgcj di p(!viuettere sul tratte di muro-
tra il mapp. n.'ÌS8:i ed il cortiletto al 
mapp. n. 4883 da costiiiìfsi dalFacqui-
rontc di quest'ultimo numoro, l'apertura 
di iori di lìnestra coiisiniili agli e s i 
stenti su quella linea, e eoi diritto di 
atlinguro aiKjua aiediaute jiompa dal 
p'ozao esistente nel corliletto preoitato, 
ed iiinltris fli permet ter ciie a vara o 
spjse deir aanuiiiistraiiouo dell' Opera , 
Pili Kuila p.trcte esterna lorso il p iaz
zalo del Siiiile del ìabbncata clm s e r 
viva ad usu Collegio Pratense sia eol-
lee.'it;! nmi L'ipidu dio ricurdi Talto btì-
neiìcc. dnll'eceeUeutissiiiiJ prelato conte 
PÌIIHO da Prato. 

L'atquiwuto del lotto IL, avrà, Fob-
bligo di diiadere i fori di porta attiial-
meiilo in comunicazion'; cui letto !. . dì 
eosirnire il tratto di mura di divisioufì 
fra il cortiletto ;il iiiapp. n. 4883 ed 
il mapp. II. i 8S i col diritto di aprirò 
ili esso fori lOtisintili n^ìì esìstenti su 
quella linea, nonohf' di perinottcre al
l'acquirente (lei unippale n iHH'ì dì 
attingere ai,Qua mediante pompa dal 
poKio esistente nel eortilettu stiuoecii-
mdo. 

L'estralto ccnsiiano, la descrizione [ì 
lo piante degli Kt.-i6(li ed il prospetto'1 
dei lotti sono esteiisìbilì presso FUflleio 
di Segreteria della Bepntiuiono Provin
ciale in tutti i gwi'tii non festivi dalie-
ore 0 ant. alle /( p6m 

P.idt'V/t, 2'Ò ;̂!)igi!o }S!)3 
Il Presidente 

Beggiato 

(Or i ; 
; pubb l . ) 

P r o v i n c i a di Pad iva 

D i s t r o t t o di M o n a e l i c o 

a v v i s o 
Sa t t i n Fdl ico di Bor to lo r e n d e 

no to d ' ave r p i e s e n t a t n a l U Regi:^ 
GoHe d ' A p p a l l o in Vouo/.ia do 
m a n d a di rifib li la/ . iono d a g i ì ef 
f ; l t i da l la Soiiten/.a 'H u ar/.o liìHy 
del la R P r e t u r a di Monae l i ca . 
c e n f j i m n l a in mei i to dal R. Ti ' i -
buoal i ì rì'.\ppello e n Stìiilon/,a 4 
m a g g i o \'^^2 chtì lo c o n d a n n ò ugL 
a r r e s t i per g ì ( j 'n i d u e ed a l l a r i 
fus ione dulld spatjo dal proc(;«f=o. 
in tip|diCt.zione deg l i a r t i co l i 0.'^, 
0.S3 0 . P . Sd rdo . 

Boara l ' iaani , 2ì g i u g n o ìHi^^ 
S a t t i u FoBcd 

Padova 1892, Prem. Tipografia F. Sacchetto 
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